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^ ; IJv ■^v '. • i' \ì' ' ^ i.J uVx>»: 

vrailitàva . da; Cadet^ 
sotto, i Stefldardi ? del. Heggi- 
^ento di Dragoni; di ^rbone, uii 
jQapitano' dell! i^esso Corpo roi diq- . 
de un .manoscri.tjQ, . uso di Dia- 

fià in lingi»,,^Spag^la|qqmpo 

4n cui 4i. 

4-0ml?4rdia ‘ alc^ ri- 

flessioni da lui^l'É^^S^i è ida rfte 

‘ •■ . • |. u. '•-.Jrfj'vi'r - r. ■ ■ 1 , r 

, tradotto in lingna -iìanana, 

-|1eo / qualunque, ^siata^ ancor- 
ché : non . corrispf^de ? alr suo >. graìi^ 

-takntó ■ j > pec qui .soi^ cèrto non 
-qsser -vituperatói per avwlo! 4«diqa- 

tcr a .persànà -di ta.n^i nrer^o,;^ 

fatti gUrricnoTÌr. a^qui 

^liinì cariche , la >;andid€Z 2 a de suoi 


» <> ;ì 

^ • « 
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costumi, ràffablUti, il cuor since- 
ro, e Tottima educazione avuta da 
suoi nobili maggiori, sono state, e 
«ono senza rammentar le altre , le 
fonti delle virtù, che 1* adornano .. 
Lodi, ed encomj si sentono,, ed 'ip 
posso dir "con Cicerone: ver^ 

bis'l'opus' eft yùb'f rerum tefiimonia ad- 
funp ì Prego il Cielo, che. permetta 
lunga serie di anni a V.E,, acciò 
di giorno, in ‘ giorno possa maggioir- 
niente aumentarsi la sua gloria^ .el, 
/concedere a me altro .poco tempo 
’ di vita -per adiempiere ab'' dovere 
di poter supplire l’ offerta fatta- di 
un tenue opuscolo con gentilezza', 
c generosità accettato , con dedicar- 
5 le la storia saéra, e profana di A- 
^quino, c sua 'Diocesi , essendo qua- 
si .del tutto ^compilata ; Ed augu- 
rando a V. E, .ogni felicità, e conr 
solazione costantemente mi dico " 

; ), ' >' ■'i ‘ ' ‘ 

pivot ìfs» Sticv. Obhligavfu 
Pasquali Cayro. 
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^ PRE?ARATIVl\ 

/. ■ 

. PER LA CAMPAGNA ^ 

* • 

DEL MDCCXLIIt 

r«*», 

Avendpfi tifoluio di ajutare la fpC^, 
dizione degli Spagnoli in Lombardia , fi 
nominarono per far la Campagna dieci- 
fette Battaglioni , e < quindeci Squadroni 
folto il comando del Capitan Generale , 
Duca di Caaropignano , di quattro Te- 
nenti Generali , di cinque Marefcialli di 
Campo* uno Stato Maggiore, una Com- 
pagnia dì Pro volli , quattro Compagnia 
d’ Artiglieri un treno d’artiglieria di 
Campagna, ed ottanta pezzi per battere, 
che furono per mare inviati • 
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BATT AÓLlÒì^t * 

Uno dellé Reali 'Guardié ttaliarw i 
Uno delle Reali Guardie Svizzere* 

Uno del Reggimento del Re* ^ 

Uno del Reggimento Regina; ^ 

Unò del Reggimento Borbone * /' ^ 

Uno del Reggimento it'arnefe . - ' 

Uno del Reggimento Italiano ' ■ 

Uno del Reggimento Borgogna. ^ 

Uno'^del Regg’mentd Anverfa. 

Uno del Reggimento Hainaut.' ‘ 

Uno del Reggimento Namur. ‘ '■ 

E fei Battaglioni dei ^Reggimenti Svi2-i 

• jÉeri Tfchoudy, Tesler, Jauch,WirU* 

' K V.- . ' m b 

Tenenti Generali.' 

I V td'' 

D. Domenico di Sangro.S 
D. Giufeppe Grimau . 

D. Placido di Sangro ; 

Il Principe dì jaci < ‘ ^ 

. s ./ 


t SquA> 
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' SaoADRONf; 

^ I 

- " ■ ' * ■ 4 • ** 

Tre del K^gìmentoi CavallerU Re. . < 
Tre dei Reggimencó Cavalleria RofiUlonei 
Tre del Reggi mentó Dragoni Regina. . 
Tre del* Reggimento Dragoni Tarragona# 
Tre del Reggimento Dragoni Borbooo« ' 

MARESqiÀLLt t)i Campo. 

Maboni. * ' - 

Bourch. ■ , ' ^ ^ 

Blom . ’ ‘ 

Rebucon. , * ' ^ ^ 

TfchoOdy*. - ^ r 

STATO MAGGIORE. 

ì • 

Capitan Generale C^lropignano . 
Maggiore Signor Principe di Jaci. 

Suo Aiutante Bellogiojofo . 

Marefcial de Logis. / 

Suo Aiutante Gravete. 

Quartier madro ..... 

Suo Aiutante 

Ingegnieri , Intendente . 

Commiffari di Guerra , 

• ^Spedale, Provvìfiooieri. 

^ A 4 


Sul 



Sol principio-' del mefe di novembre 
degl' anni 1741 fi diede la commilfione 
per r Accamooameoto delle truppe nelle 
Proviocia di Abruzzo ad un Ingegnierfr 
in capite con cinque fucn fubalterni , e 
portò feco Ufiìziaii d’infanteria , ,ed un 
Maggiore , ed gn’Ajutante di Cavalleria, 
per fituare i Qua*'tieri di quelli, ed cfe- 
guiffi nelle feguentc maniera. ' ; ^ 

Nell’Aquila fei Battaglioni, tra quali 
» fi comprefero i due delle Guardie : In 
Inrrodoco uno ; e tre in Civita Ducale , . 
e la Cavalleria fi riparti nei piccoli Pae- 
‘fi della Valle deir Aquila .nella maniera v 
feguente • 
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'3 " CempélgnSe , fpiédroni , 

"In P»g«JÌca * ; ... fri ) ^ ,. ? »- 

. .n.1 

In Bazzane ..... una ) 

■lo Ora» una ) * - ^ 


In ì^oggìo ' . 
In Pifeenza . 


quattro ) 


InPif«nza,_. . . . a»»')’ . 

In San Gregorio . . . dne ) , ^ . 

Ito Colle S. Demetrio . . due ) " 

• 

In Barìgtano • , • . • « nove ) Dragori . • . . 

In Foffa tre ì 

l„”££Si. : : :•; t| 

In Sant’ EufaBta ... dne ) 

|n S, Demetrio . . . fette ) n„. • 

lii Villa Sant’Angiolo . due) “* 


P - 

Arve ^ che con tale (ìtaatlooe ^ 
Quartieri fu0e idea dì tener, la truppa 
-in maniera difpofla , che Tubito / potelTe 
uoirfi oos\ ai fette Battaglioni, che ve- 
nir dovevano dai. Prefidj per lo (lato 
Ecciefiafìico , come alle milizie di Spa- 
gna , le quali sbarcate ivi , dovean te- 
ner^ Tifiefla rotta Hn’ a Spoleti , e da 
Spoleti incamminarli per la Romagna 
Alla metà , dei! meiEe ' cominciarono a- 
. giungere o^rAquila i Battaglioni di Fan- 
ì','- ) tc« 
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leria V chC' ‘ venivaitd Ì3a Gaetay 6" ^ 
Capua-, a* quali ^guiron^o 'quei,- che da 
Napoli- ■B’ratì''partiri., ed à qUeflr^ prima* 

' di rnsttèrfi ih marcia « -Volle- il Re paf. 
far rivida-, e poi marciarondy dqè l*ln- 
fapteria, pèr,,Veóafro j- Fornelli ^ Calici’ 
di Sahgiro ^ ÌRoccà 'di 'Rafó , Sulrhona ^ 
Popoli^ Navelli,Saà Demetrio > e l’Aqui- 
fa * C la 'Cavai lèHà’ per Cappa Tiatio j' 
Sàogerìnaho -, Aiiaa Sora , Balforado ^ 
(tìapiftrello,^‘GelanO;,- Rocca di Mezzo, è 

■ * • » j 

1' Aquila . Mentre .marciavano, queir? 
truppe^ giunfe la tìotiiia io Napoli dell’ 

- hrri vo ‘Wì' iprtfidj di una . parte ..dell’ el^er-^ 
citò Spagnole, comandata dal Tenènte 
Generale Signor de Gages y ed in..,efla 
1» ctnaiM’èódevaneì dodici .<Baliagliaai* déU 
, 4e';»Gwardie^' due del 'Reggimento . R^i- 
. na y’dun-:èi‘ quello . chianàafto.t Caviglia t, 
-due déir altro nominato 'LombardiàV- due 
«■del:. Reggimento! Svada ia'xara;, edvi Rag* 
gimemi .Cavaiieriay Regina -v - < 

D ragoni y'.ed, i ' Carabinièri ^Realii^t 
-notìzia ,'fè : follecitarè’ la . tnarci^- dèMarmo- 
Rra" Ga'Vaileria rv'ì < r. • ! .i jta'oci 

• J . Vt 

Sbarcò^-poco/dopo-dn- Genova ii^Duca 
dì IMùtiinhiar.) chà iùyip£Vpr &£^bitsl« 
r lo, 


ló*j (ja'’ dove pani per‘’cOBferire cot’«bu-^ 
ta di • Caftrop4gDano j dal quale’ ’ àvetìàù^ 
iotefò lo (iato e fituazioae delle frtìpi? 
pe' Najpolilane, difà|ipfo^ò che: av^a. 
DÒmitiaio io’ Stato Maggiore fepa rato pett« 
quelle', ’iì ioverchio, tìumero di"-UfftiiaK 
Geaeràli , e l’ aver condotto Reggimenti- 
di nuova formazióne; hìa avrebbe défi-^ 
dei*atd' fola liienté , ' che fi fuìToro' condotti 
i Battaglioni, e Squadroni j che in 'quéi' 
fio fervÌ 2 Ìo èrano rimàfti^ quando il Re 
Venne da Spagna , efleódo fiata fua ideà 
d’ incorpbrare ciafciino nella Brigada di 
iiia nazione fotto un* Uniforrtie difciplida'j 
faaggiìJrmebte per eflere di pòca èoofide- 
tazioóé queflò Corpo- per operare fepa- 
rataniéme j e lo fè dì pòi conofcere V 
cfperienza, Cosi per la- con lo fono ) ‘cb« 
àvvénntf pei- intendere gli - órdini j ' ch« 
pel fitàfrdo , -che óflervbfll in - éfeguirlf 'ì 
Ma perche fr cbrnpiàcque ‘condifceitldeiré 
a quanto fi era' dilpofio^ cosi * per lagìo* 
•Ha del òénetaie Napolitano i che- per* 
J‘ impégno degli nominati pel '-fuo ‘Stato 
Maggiorò^ fuffìftè- quanto -fi era detef- 
ihinaioi'-Èdcelfèhdefi* i^Puca di ^ Monte- 


'ttoar rpk^tatd^ ìd« NàpÒli^^pei''-'Ofiequlara di 
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Rc> alloggtat® m cafii *I 
caittmibo^i ' foJ lecita mente per giuii«»era^ 
la Coleo Ha, delle fue trappe, colle quali' 
fi trtiteooc, nella Città della Romagna, 
dando tempo^ che s’ incorporaSero ’ quel- 
le, , che sbarcate avevano nella Spezzia 
Jé quali venivano ad unirfi per la To- 

r doveva ; 

r j* Campagaa sbarcaca ne* 

PreGdj . ‘ ^ 

' Appesa che quelle truppe ebbero ter-' 
Bimato di, sfilare per Spole ti , le fegui- 
rono 1 fette Battaglioni Napolitani , dio 
yemvano dai Prefidj, comandati dal Te- 
nente. Generale D. Placido di Saagro v 
e dal Marefciallo di Campo O. Carlo 
Xhom, e spartì da Napoli il. Duca di 
-Callropigoano, dando ordine agl’ altri 
Generali, che lo fegoiffero', per incor- 
porarfi all efercito, che doveva unirfi 
sello Stato Écólefiallico , e giunfe ordì- 
»e- al Tenente Generale D. Domenico 
di Sangro, che comandava nell’ Aquila, 
ohe Tubito facefiè marciare i dieci Bar- 
MgliMi, ed i quindeci . Squadroni eòa 
fergh pafTare dai loro Quartieri , cioè 
in . Pixaoli*. Polla , aeoneffa , La- 

ha- 


Digitized by Google 



• I 

badia,- e Spoletta e la- 
Aquila in Ciyiia , Tornala , Inirodoco' , 
Civita Ducale, Ricci, Cadilupo, q Spo* 
leii', da dove l’ Icfao^rià^ passò par Col- 
Jefìorito vcrfo Loreto, e dipoi' per ' la 
marina veriìa Rimiai , edeadb^ • natte* 
nato nella marcia j per dar tempo^^ 
giungefFe il treno di Artì^ieria di 
pagna, che veniva da. Orbitello.r'- -j- >\ 
La Cavalleria da Spoleti prefe- U, 
cammino’del Furio fìo^a Fano , e da 
quella ejtth a Rìmini , -Savigoano , c 
Gerepa, nelle quali vìcinaaze eflendofi 
trattenuta per qualche tempo per laTcia» 
re maggior conato allo troppe - cK > Spa^ 
gna, prefe Qiiartiera sella Legazione di 
Ravenna cioè i Reggimenti RofTillone ^ 
e Borbone in Lugo ^^l Re,^é T^rragò* '^ 
na la Bagnacavalio , e la Regina in Co* 
tignola, e fu la truppa feinpre, fono il 
comando del Tenente Generale D. Do^ 
tnenic'o di • Sangro . fin* . al giòmo , ' 
part\ per accampare. ~ 

'’<■ in quel tempo che. fi mifaro Gin cana* 
minovki truppe Napolttane dab Regno;;, 
giunfe la. notìzia di aver fatta Sri#. 
1^ ptmiioaiQiK di Geoerall ^ 
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aumentandola nell* efercìto , come Tenén» 
te Generale il Conte Mahonì ^ e come 

■ ■ vjt ‘ K.' \ • » 

Marefciaili di Campo p. Ferdioanqo 
^gracciolq, e D- Diego la Vega , e fi . 
federo lettere di feryizio ai Brigadieri , 
cioè a Montoy per la Brigada dell^. 
Guardie ; ^ ViUafuerte per la Italiana ; 
a Vifconte de Cambray per la yallpna,’ 
il quale affendo flato dipoi deftinato al 
pomaodo de’ Granatieri della finifira, co* 
tnaiidò la Brigada il Brigadiere Despar* 
tes; e per i Svizzeri Signqr Petiboè ; 
^vendp ottenuto Ayila la Brig^id^ del 
Re, e di Roflillope, Reggimenti di Ca» 
yalleria, e per i Dragoni. U Conte Muf. 
/ilio-. ' . .• 

« » C •b 

Ì7» nelh ì finto _ 

t ‘€0 '<fin'',4Ì i Campagna ^ .t 

'i y f- >' . ' _ . • ■ ■ ‘ 

*•*. V* •' .. j. . » 1 ... 

ecrtifiìmo., ’che ài Dflca .di Mont^ 

[a mar , facendo, l^r difeia. di' fua ; isqh^ 

>pe/ larilenieasBi' di fua.f-eiar-, 

pia pe^ lo ' ftaiA i die-' per, 

<F'^a 9 'voi|ef !Ìn-.cui naanténioe le fuel.'tsi^* 
,fi9 dinante’ ia Caospagn/).- diMft.,^i|d ' 

ten-, 





tendere varie volte , che fin dal prlpci. 
pio fu. fua iotenzione di sbarcare il fuo 
eferdto nella Spezzia, e da quello luo- 
go introdurlo pel Genovefato , pel Mo- 
denefe, e Parrnigiano , ed impadcooirlì 
delia Mirandola]! e not\ v* ha dubbio j 
che facilmence avrebbe potuto confegui- 
le, poiché alloJa, nè il Conte Trahun 
aveva penfato di unire le truppe per op- 
porli , ne il Re di Sardegna li aveva 
ancora deterniinato, qual partito prender 
doveva, ‘ 

In quello cafo le. truppe Napolirane 
dovcvauo unirli per la parte di Pefcara, 
e marciando Tempre per le (piagge dell’ 
Adriatico , che lì appartengono alla Chie- 
fa , fucceder doveva la loro unione per 
ia parte d®l Ferrarefe, ed ivi fi farebbe- 
ro incorporati gli Battàglionl dei ^xefidi; 
e già 1’ efperienza fè conofcere a cpllo. d’ 
infinite fatiche, e di niun frutto, ■quan- 
to lirebbe fiato, ottimo un tal pe oliere , 
c quanto fu errato, quello, che fi^pregui. 
Di fatti le truppe sbarcate ne’ Prefid^do* 
vettero fubito accamparli nou pllante 
rigor della fiagione , e pati mplto partì- 
(oUri;nente per le acque , che poa p^^o 

con- 


riér 

contribuirono alle infermitk , che di poi 
fi (offrirono; e la Cavallerìa, che aveva 
molto (offerto neir imbarco, (ubito dovè 
metterli in marcia , né ebbe ripofo , fo 
son giunta che fu in Imola , ed in Fa- 
enza * Oltre a ciò la marcia badante- 
mente allungata dipoi per lo Stato £c- 
ciefiadico 6n’ alle vicinanze di Bologna 
|]on poco contribuì alla diminuzione dell* 
f (eretto per U confiderabile diferzione fòr 
mestata , ed ajutata da paefani general- 
mente appadionati per la cafa d’Audriax 
B quantunque fi convinfero alcuni di 
quelli , cqO fi slt per qual politica cos) 
(dannofa , non fi diede un* efempio , che 
Intimorendo gli altri , fi avrebbe rime^ 
(diam molto a quedo difordine. 

L*attradp condderabile delle paghe, che 
teneva la truppa di Sj)agna , ed il ere- 
feiuto prezzo dei commedibili in tutto 
}q Statò Romano , diminuiva molto lo 
fpirito marziale, che deve accompagnare 
pna truppa , dalla quale fi efigge neU’i- 
fieffo tempo la gloria, e roffervanza dek 
la piò e(atta di(ciplìna. 

Quando s incorporò la troppa NapoK. 
fapa , era gih ridotta meno 'della met^ 
V.- • • pe? 
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per le infermità, e diferzione , thè eoa-' 
tinuò con più fcandalo , appena che co» 
nainciò ad accampare, ed avvicinarfi agl' 
inimici ; e le cagioni devono dedurli da 
altri principi , poiché non fi badava in 
fofianza a quanto fi richiedeva nella mi»> 
lizìa, conientandofi deli’ apparenza , e non 
v’ha dubbio, che quando forti per 1’ A-’ 
bruzzo , niuna di quelle d’Europa pote- 
va parere con più aria neH’efteriofe; ma 
tardò poco in fvanire quefia comparfa. 

Si era preferita per l’unione di quefti 
Battaglioni, e Squadroni la Provincia di 
tutta la frontiera la più fearfa di viveri, 
e di foraggi , ed il più rigido clima per 
dove in tempo d’inverno fi marciava, 
ed era naturale, che fi aveflero anticipa- 
ti gli ordini preventivi tanto al Prefide 
della Provincia , che a ciafeuna Univer-i 
fità a direitura , s’incamminarono gl’In-‘ 
gegnieri, e le truppe, che dovevano aJ-- 
loggiarvi , di modo che giunfero quelle* 
poco dopo degl’ ordini , che fi erano mao-« 
dati per riceverle. •» 

L’Infanteria prefe Quartiere ne’ corri»:! 
dori dei Monaflerj, e^ altro corpodo noti 
trovò^, ch(i quello della femplice 

3 per 


della cavalleria per la mancanza dell’or- 
zo, e della piglia , poiché quella contri* 
da quafi nieoce produce di quelli generi 
a .proporzione a quanto necelììtava ; e notr 
avendo gli aflentilii ( o fu tnaliziofa- 
mentC) o. per non aver convalidato loro 
aflìento ) data alcuna dirpofizione antici-' 
para di teucre , com« dovevano provve*^ 
duro l’uno, e l’altro genere ( che avrebi 
bcro potuto con ogni facilità , primache 
la rtagione fi avanzalTe )',fu cagione que- 
lla poca providenza ,'*di (lare i cavalli 
continuamente famelici or per la paglia, 
cd or per 4’ oralo, nè fi poteva coofegui- 
re la provvifione più di un giorno all’ 
altro, fempne efpofti‘al pericolo, che fi- 
chiudefiero i palli di comunicazione < di 
Abruzzo Citra Non v’ ha dubbio , che 
per tale motitio foffrirooo le due Pro- 
vincie molte^ veflazioni , che non avreb-' 
bero fofferte , Te xlaie aveffero a tempo 
le necelfarie^ provvidenze; ed è tanto ve- 
ro , che non giovarono gli efficaci ma- 
neggi del CommilTario di Guerra , che * 
con premura fi affaticava, acciò non ce f- 
fafife il careggio della paglia , e dell’ or- 
zo, poiché andava mancando la fperanza> 

B a di 



JO - 

di poter as/ere ^afiìfienza' per‘ liwliì gior- • 
ni ia< cavalleria. ne’ quartieri, che occupa* > 
va,; ’lo che inuiilmente varie volte fi 
era rapprefentato in Napoli; da dove al* 
la pur fine venne ordinato, che paiTafle-’* 
ro ufhziali per. fi tua re nuovi quartieri io t 
Giulia nova, ed ió Teramo, dove ficon*- 
duflèro; ma io -tempo che terminato ave-; 
vano la loro commiffione , ebbero l’or-* 
dine di -ritirarf] ,• per efler venuto quello' 
d’entrare la truppa 'nello Stato Eccidìai' . 
ftico ,, per dove cominciò a sfilare a’ 14 
l'ebraro del J742 , 'effendori trartenuta> 
neirAquila , e fue vicinanze dalla meià- 
. di novembre dell’ anno fcorfo 1741' fot- , 
to il comando de! - Tenente 'Geneialr D.- ' 

Domenico di Sangro, Egli diede ^faggio ' ' 

di fua capacita, .in varj e/pedientì , che- 
prefe in fpianare difficoltà , prevedendo- 
fin d’ allora, loi che. poteva fuccedere , du* 
fante la .cantpagna poiché non gli man- * 
c^vauo tutte quejie prerogati ve-, e* cogni- 
ztjon.i che,. dilli nguono uu’ eccellente , c* , 

pjsrlcttp j-Geoerale. E’i vero,,.anc6rchè ta-j j 
le, pure- avey^ -fa.tjro, fu! ptìticipio-balìao-, ( 
te*;n>ancanza poiché per la fua tardan*‘ ‘ 
zà< in-.',giugn5rC'.4Ìi. Napoli ,nell’' Aquiln-. , 

*: , 1 a . nel 
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(nel guài ‘ vlàggJo quìudeci -giorni vi ttiji 
(s ), (tieie tuira ia truppa, tanto iofati* 
teria , che cavalleria irregòlarmeme pef 
malti giorni fotto- gli ordini dell’ inge- 
gniere Àrbugnes , graduato di Coloonel* 
lo, eflendovi Brigadieri ,ai quali non aven-r 
do voluto fui 'principio cedere il coman- 
do ( per la comioiflione, che teneva di 
deftinare k fituawoni de’ Corpi) non cu- 
rarono di poi prenderfi un tal carico, 
quando óflervarono la difficoltà ■ di prov- 
vedere a quel unto, che più» bifognava^ 
ed era il rimedio per la diferzione , là 
mancanza del danaro per fomminilhare 
il preft, che gli Abilitati av-evano prefo 
in Napoli , e non avevan pututo allora 
condurlo nei’ Corpi ; e fopra tutto la fcar- 
fezza ,-che H fperimentava dell’orzo , e 
della paglia , poiché quella fi era quali 
tutta confumata per i paglioni, e per le 
camere della truppa , oltre quella , che 
aveva il Pre(ìde> inconfìderatamente fatta 
dare la maggior parte ai cavalli addetti 
per i bagagli , che ctìnckiceva l’ infan fe- 
ria , e contribuì molto alla- lentezza de- 
gl’ efpedienti il temperamejnto flemmati- 
co ed krefcdaio del Prefide dejia Pro- 

? % yi-tl? 
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viocia D. Matteo Capano, GavàliereNa* 
politano , gik molto vecchio y e. niente 
prattico in fimiJi militari rifoluzioni . 

Nelle Città dello Stato Ecclefiaìlico , 
dove fì trattenne l’ Infanteria, il maggior 
danno fu quello della diferzione , la qua» 
Je in ciafcun giorno fomentata d^ paefa* 
ni, impunemente andava aumentandoli , 
fecondo i foldati contraevano amigizia igi 
effe; ma la Cavalleria foifri di piò la 
decadenza de* Tuoi cavalli , poiché in ar- 
rivare ai Quartieri della Legazione di 
Ravenna fi trovarono in Cefeoa , For* 
li m popoli , ed io Bertinoro coperto ^ poco 
riparo, e fempre fcarfo il mantenimento; 
di modo che e0èodo minorata, la raziO’- 
ne della paglia 'in Cefetia i cavalli ro* 
devano i legni , che, formavano le man- 
giatoje, e fu 'neceifaria rinnovarle pih di 
una volta, e per e0ere legname di abe- 
,to, molto dolce, e naufean te, cagionò in 
alcuni r infermità del tiro, ed. altri fi ri- 
trovavano in cattivo Hata per raredin. , 
cagionato, dalla continuazione di cammi- 
nare fopra la neve. La razione però per 
ì cavalli in tratto lo Stato Eccleliafiico 
fu fempre oiifchiata d’orzo, di biada, e 

di 



di' fave* e fé la Cavalleria Spagnola fi- 
tuata in Forligrande, la quale confifteva 
in Carabinieri Reali ) e ne’ Reggimenti 
Regina Cavalleria , e Sagunto Dragoni > 
ftava inplto. bene 'al coperta, però egua- 
le. a, quella di Napoli per la r^arfezza 
del mantenitnento , per cui poca potet- 
tero riaverfi li cavalli; i quali patito a- 
vevano tanto nell’ imbarco , quanto per 
la marcia . 

L’ amenità del paefe, e la libertà' del 
tratto non poco ■ contribuirono^ in far di 
poi piìi penofe le operazioni militari a 
quelli , che divertiti fi erano a far il ci- 
cisbeo ,v a qual; propofito, l’efpeticnza fè 
conofcere nella Romagna , che. folaraente 
le Dame, eran’ imparziali, nella paffione , 
che domina generalmente gli uomini a. 
favor delia Cala d Auftria, , poiché neu- 
trali effe ad amendue i partiti favorfva-, 
no "co’ loro garbatezze alternati vamentt. 

|li -uni, e gli altri 
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34 _ . 

Uaione delle truppe y e primo accampamentd 
' in C allei San: Pietro. ■ 

« 

D opo pranzo a’ ii - Maggio accampa* 
rono . unite le truppe di amendue 
gli eferciti, ed- ancorché davano gih no- 
minate le Brigade , purè - lìtuolli ciafcuo 
corpo non fecondò ~ìS<,rd-ioè di battaglia, 
ma fecondo giungeva , ,e- fecondo il luo- 
go, che fe li deltinava più' comodo per 
ragion del terreno' .io, alcune parti' pan- 
•tanofo ., di .maniera.. che formava l’efet- 
cito cinque/-, .e più lince, per le quali 
paflarooo nel giorno fuffegueote amendue 
i generali uno dopo. 1’ altro , ricevendo 
egualmente ' da tutte -le . truppe gli onori 
corri fpotiden ti ... . - 

t. Nota; v’ha- dubbio, oltre la grao diferf 
.-tione,"a‘ cui ? foggiacquero ,i corpi ftra- 
nieri deirefercito. di Spagna; ed vi nazio- 
ttali .di. quella di Napoli , pure, compo- 
nevano amendue il. numerò di vénticiQ- 
que mila fanti ,^e. da circa tre mila ca- 
valli tutta truppa di- buona qualità , par- 
ticolarmente quella, di Spagna , -e gli Rc^- 
' menti vecchi -di Napoli , ben’ armata,, 
^migliore vedita, e defiderofa di operare 

di 
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di forre che in vece di perder molto 
tempo inutilmente ne’ Quartieri’, fe fi a- 
velTe unitamente tirato avanti coo pre» 
ilezza , con minor difiìcultà' avremmo 
coperte le Piazze di Modeoa ,> e della 
Mirandola con battere gl’ ioiiiiict -, infe- 
riori nel numero d’ infanteria , 'ma ‘^lope- 
riori nella Cavalleria, però di differen^ 
^ualitk delki nolfra . Oltre, a >Ctò tutti 
non ancora lì erano dncorporati gli- Ale- 
mani co’ Sardi , e ftavan ancora tanto il 
Re di Sardegna”, che) il Generale*. Tra- 
hun irreibluti, fe sV,^ o nò dovevao’ iió- 
peditei il paflb del Panaro’. ' ■ • < ' * 

Per feguirc un fiffema piò circofpetto, 
rare volte certo nelle operazioni della 
Campagna , come in 'guelfa èlpOrimetl- 
tammo,fenza faper il -perchè- fummo'. .li. 
giorni di un^tempo- belliflimo< in* quello 
primo Campo , e fperavamo màteiato*', 
prima che pioveflfe. Cominciò "quV^ ad of- 
lervarfi poca uniformiti nella matfiera (fi 
ricevere, i •-Generali di ^gitìrnàia^ e gli 
uffiziali- di- picchetto ^er» dare V c ricei^ 
re it Santo'^, e cc^trafe'g^», effeado ‘fìrat* 
no, che in una pratti<?aMan>o ufiialmen^ 
te inveteratt'negl’eferdti, abbia- di' €005- 
tinuo cqoivocka datcUigenze .. - ' S'i 
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r Si' mife ia marci&> T.efercito a 17 ifi 
■liqsk colonna ^pel cammiao di • Bologna , e 
circondandola per di fuori , fu ad accani* 
pare nei Reno due miglia dinante dalia 
Cittk)^ elfendatfi. inviata avanti un diRac- 
camento, comandala da Lefsè , e quedo. 
giorno fu degli piu., travagliolì che ca* 
gionò il maggiore detrimento all’ Infan- 
teria, poiché- eifendoL data la marcia ba-. 
Baotemente lunga con acqua copiofa , e 
continua , fu cagione ( non, potendoli, fa- 
ro con grand’ordine ), che traviaflcro , t 
difertadéro pìh di quattro mila uotnini . Il 
campa dava tanto, ripiena d’acqua , che 
\uemini>t^e cavalli a dento potevati’ nfeie 
dal fangose con difiicoltà, fi (ituarono lo 
rende; ina i Generali alloggiarono ne* 
borghi, della ciuk, e ne’ calici vicini ad 
offa 0- tutti iticdto, didante dalle loro, 
.diviQooi . ' 

) Si cominciò quV; adc .eTperimeatire il 
principale inconveniente di avere due da-, 
ti maggiori in un’ eferoitoy poiché, gli orw 
dici ff davano da uo> foi: capo, e di poi 
paffanda par diiplicati ctoali quegrordini^ 
che fi, bipartivano, alla* truppa Napolitani^ 
giungevano mdi , fd.'altnae volte; alie- 
niti , e equivocati, e pacticolar mente fi 

^ljpe% 
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crpenmentò nella cavallerit , poiché, fio* 
a quello luogo non ancora fi cranó^de* 
iìioate brigade, poiché una uè compone- 
.vano i cinque reggimenti di cavalleria] , 
e di dragoni i, Imperocché il nofiro ma- 
refcial de Logis fpediva il fuo. aptante*,. 
che poco fapeva leggere,. e meno fciisa- 
re, par prendere T-oidine dal..Conte'^^li 
Vallormofa, e poi pollo in chiaiso fecoa- 
do r interpetraaione di > D. Agollèaor^j<l(e. 
Bargas, il quale al noltrck Generale* 
firopignano lo comunicava , eidi ’pmnho 
riceveva il maggiore di RolfiUone da 
cui era necefiario ^ che i Maggiori , ed 
Aiutanti degl" altri corpi fi cdoduceÀrero 
per trafcriverlo ; d| maniera di^ quando 
fi ripartiva a Sarmenti., fi>leva eflèr mex* 
sa. notte , e molte volte aU ifieisora o 
poco dopo che dovevano trovarfi Je par> 
tire .nominate .per le guardie, o dillacca- 
menti pei luogo , dellioato , di ' modo die 
efiendovi .quafi Tempre tardm»za per quq> 
(la ragione., fpeffa i, Maggiori *, ^ed Àio- 
tanti con arredi, e ripreofiooi Toifrivano ' 
la pena della, colpa», che mon. i|enevaoo(é . 
. L'onore <di tenere la>fi»)ilra Ir truppe 
Napolitane , «d il non , dace •ccnfulìUgli 
Corpi io brigade. comuni -, fu cagione , 

, chi5 


Digilized by Goo^le 


i8 ^ . 

che ia ogni marcia , o*falfe ia faccia ai 
nimici','0 ritirandoli, fi sfìiava per la 
■dritta di amendue le linee di forte ^ che 
, pigliando Tefcrcito le armi nell’ iftefs’ ora, 
■ripofavano continuamente fopra quelle t 
/reggimenti della -limflra.' Oltre a ciò la 
parata , che li- desinava per montare le 
guardie di cavalleria, fi faceva quafi fem> 
pre nella dritta^ ioimediata • al Campa- 
mento della truppa di Spagna , per cut 
quella w di Napoli anticipar rdove^va per 
trovarli a quell’ ora Inabilita , - e fatigare 
i-cavalli inutilmente, poiché, fempre fa 
le desinava, i' polli ^ dei fuo col^ado . Nui« 
ia dico^del riparto /vamaggiofo , che a* 

< ve va fera pre dei carri di paglia, e di fie.- 
no, dando tutta la paglia alla cavalleria 
di^ Spagna ,:ed'il fieno con fcarfeaza a 
quella di Napoli . - . - • . 

' Lo fpirìto- di di ferrare cominciò- a difi 
ionderfi -qui .con rtiaggiore- fcandato ‘’di 
prima , poiché fi‘ fpargè la certa notizia, 
che il Cardinale Acquaviva dava in Rio* 
ma. indulto à coloro ^ che tornavano a 
prender partito in Napoli, /per cui mol* 
ti fecero negozio con vendere i loroìca- 
Vsilfi, arme, e velliù per-toroarea pren- 
r ' ' decq 
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dere tuttociò, che venduto ai^evano., :ia 
cjuelH fquadroni , ne’ quali avevano fer-- 
vito, o in altri Corpi, a’ quali di poi. li. 

mandarono, ad nncorporare , pagando i re- 
fpettivi «Capitàni ducati fette per ciafcur? 
no; fenza che finora lì pofla fapcre il 
motivo di una dirpofizione tanto pregiu- 
diziale al fervizio . 

A’ lo fi mofle 1 ’ efercito per andare 
ad accampare nella Sa moggia ^ fiume Dt»i 
IO miglia '^dìiìanie da 'Bologna',' e raarciòt 
nel ri ftelfo giorno ts'n diftaccamentol delle» 
compagnie de’ Carabinieri e de’ Grana-, 
lieti dei Dragoni con una truppa diZciafi 
fcun Corpo di cìnquanra uomini ,• e ca-.» 
valli •fce.hi .'folto ih. comandò del'Maie-t 
fci'al di Campo D. Ferdinando della For^^ 
ne per andare 'ad oflcrvare gl’> inimici > 
nelle vicinanze del Panaro ed . avendo 3 
ciò efegulto fenza novità , nell’ ifteffo gior*.T 
nor fi' reftfruirotrio ài Campo . Marciarono 
nel. medefimo -tempo i campamenti , fcor>ì 
tati ‘ 4 ® 'nuove guardie, e» da un picchet- ' 
to ’ di ’ciafcun Corpo peh cammino, reale, " 
ed effendofi fetio vederet. otto.; > 0 dicci ì 
U lferi a tiro di fucile nella vanguardia i; » 
fujbalfante a vraeuerei'in» aliàttne tutta 3 


3 - 4 

la truppa t la ^oale correi^^o feoza fapei^ 
perchè, buttarono per terra picchetti, e. 
pali delle tende ^ e fu tals.il tutbamen- 
to , che r Infanteria' fi formò in .battagliai 
in un prato fopra la dritti del^cammi. 
nò, lafciando la. Cavalleria verfo la par* 
te, dove lì era intefo all’ armi, tra ficpi 
formate di pali, e di albori-, è dove dif*"^ 
iìcilmeote potev’ agi rfe, quando fsffe Ha- 
ta fondata la certezza di qualche iocoh-' 
tK)', 18 quello era il pollo’, che -bccupar t 
doveva';l’’Infantcria', e quello ; in' cui que* ' 

(la fi era formata , fitutr'> vi fi doveva i 
la" Cavallerìa <»• Al primiero 'ivvifo di t 
quella novità di poco rilievo, che~ ricevè ' 
il Duca ‘di Montemar , fubito niontò a - 
cavallo, è lafciò. ordine y che féguilTe T 
efercrtOje giunfe al campo tanto predo,, 
che ancora non fi aveva cominciato a' 
marcare * ' ' ’ • * , . 

-Riguardo ^ marcate ì Campamenti , e 
fitnare le Guardie non pnò taceffi T ir- ' 
regolarità , e lentezza, colia quale quel- 
li, fi -fegnavamo , e quelle molte volte i- ' 
notilmeiite,' e coo^poca cognizione fi fi- 
ruàvano ^ ed il tutto derivava dalla po- > ' 
ca , o nUna prati ica y;- che avevano ' nell* 

cfer- 
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«rercìzio del loro impiego; tanto glIUf. 
fizìali dello Staio Maggiore dell’ cfercito, 
quanto alcuni Marefciaili di Campo ,che 
facevano quella primiera Campagna di- 
Uffiziali generali , ancorché fcieniifici li 
fulTero nella teoria w Dillribuire ,o fia for- 
mare il Campo ^ fecondo l’idea del Ge- 
nerale , e fituare le Guardie per fua fi- 
curezza , parve incombenfa principale del 
Marefciallo di Campo di giornata , quan- 
tunque il Quartiermaftro il tutto difpo* 
neva , lafciando al Marefciallo di Campo 
il poter appellare le Guardie dopo di a- 
' verli detto , dove penfava appoggiare la 
dritta , e finiflra dì amendue le linee . 
O fia del Marefciallo di Campo, ovvero 
del Quariiermaftro,o ad amendue fi ap- 
partenghi difiribuire il Campamento del- 
J’efercito, non v’ha dubbio, che fia una 
delle. funzioni, che in Campagna richie- 
dono piu circollanze in chi efercita una 
tal carica .* Conofeimento di terreno ! Prat* 
tica in proporzionarlo ad occhio: Sapere' * 
il numero dei Battaglioni , e de’ Squadro- 
ni , che compongono amendue le linee • 
c finalmente una gran robullezza , ed at- 
tività per refifiere alla faiiga , ed efegui- 

. ’ te 
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re eòo preftezza lo che (i rifoJve; Anzi 
neceflTita ancor tenere Ajutanti intelligen- 
ti, che poflTono fcufarlo in andare, e ve- 
nire, nel 'che fi perde molto tempo . 

. Nofiro Quartier mafiro , uomo già vac-' 
èhio, naturalmente buon’ ingegniore; ,ma 
* di poca prattica , e di , poco efpediente 
. nell’«rercizio di quelV impiego , paffava 
tutto il tempo, che fi avanzava con i. 
campimeniì ’, 'in efaminare il terreno:», ' 
che dov^evai Ilare preventivamente tico-» 
nofeiutò; «di^Nforte che piia delle ‘volta, 
giungeva refcrcito,'ed ancora, non fi era - 
rUoloto V'fiovQ. accahipar idoveva^ al che 
non =poca .contrifciuiw l’ ignoranza de’ fuoi ' I 
Ajuranti , tei alcune volte anche lo fcru- 
polo fi dicevano, di accampare , dove fuf-^ 
l'ero frotta grano , «fu un’imparaz- ' 
20 diariò alia regolarità xli tutti ii ac- 
campamenti ,i quali' furono , per lo .piu 
difettofi ,• non folo.Jn avere fempre al- 
« cuni -Battaglioni fuori, di linea ,' ma an- 
cora fi , lafciava fempre al fronte ^ poco 
terrena tper^fortire. a formare in batta- 
glia lo.fche.aiaggiormcnte' fi conobbe'^ j 
nel f Campo jdeir Olpetal del Bondeno , 
dove , la^ l.priii)a^ baca ..fiàva .tanto prelTo . 

; • il I 
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fi fiunqè ) chfi "gr ininircr‘appro(fiinlàfidòfi 
alla riva oppoila tacUmeofè 
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Li màggìór 


*p?na di quella" pód4 risgòferità degli Garn- 
pameòti lì falfriva dàlia ' Càv'àliiìru della 
finiilra ,'che formavabo i qamdici.Squa*. 
drooì-^‘'Gayàlleria',é''l)fàgó di Nàpòli, 
li DQftro ' Q^oaftleriftaftro* Signor Bi» 
gotti, molto occqpatò in póntraftare'coa 
gli AjiJtariti di Spagna per la divifiotie^ 
e defiioazione delle cafe per alloggiàmen. 
ti de'Qcoéralì' ( io - che fi fece piti"iftì- 
tnici , che credè còafeguire protettori ) fi 
coiiteritava prevenire il -noftro 'Maràfcial 
de Logis di fegnare il fuo tèrréaO’Vdove 
terniinava quello , che occupava f |nfan> 
terre della finiftra della prima", e ‘fecon- 
da linea X^uefià Ipiega era ben chiém 
nel piati di battaglia,' dove fi de(lina"fa 
fituàzioné di ciafcuo Còrpb ; ma' era coti- 
‘dufilfima in quel terréno fecondo la péf- 
'cezione ài Bargas , e fi rendeva ‘ptìi' di f- 
lìcUé per la incàpacith dèi fuo Ajuranre 
Qravele , 'a chi ordtnariamen te làfc ià va 
r incoinbenfa , ed oliava con fua igno-, 
ronza al parere degli Maggiori (fi Bfiga- 
e degrAjutantr dè’ Corpi v^ch? aà- 

Cl da* 


"^davano tutto il glorao coufufi colle fcoe» 
te degli ^Cam(>ameaci , ed ordinariamenco 
ponevano la prima banderiglia , quando 
4 loro Corpi eacravabo nei Campo , e 
molte voice fuccelTe di giugoere quelli 
e non fi era. ancora, decerminaio ii.tet* 
reno, che dovevano occupare, come av* 
venne al Reggimento di Borbone nella 
Samoggia, dove alia pur hne H deftin^ 
alla cnllodia del Quartiere Reale con mu* 
tare in .un giorno .Tei,, volte il Tuo accam- 
pamento . La feconda incombenza del 
Quartierma Uro , eh’ era di . deftinaré le 
rotte ed i luoghi , dove doveva unirli 
-la truppa per marciare ,, non* eri difim- ' 
pegnata eoo maggiom felicith*: Poco ilirul- 
to del paefe ; la Tua maggior quiete ri- 
poneva nella carta geqgrafìca , di cui . la 
prattica ;dìmoHrava,e(Ìrer di poca efat toz- 
za; la Tua fpiega conf^ufa e la, Tua io- 
telligeo^ nella lingua Italiana niente ; 
di rnaqiera che. le notizie dateper.i pae- 
fani erano o poco fìqcere , o ,male inter- 
petrate ; .ed il . tutto unito a non. cercare 
il Duca di Montemar che lì marciaiire 
lò dilferen li .colonne, per non .maltratta* 

. re le campagne, hteeva le maràe penofe 


Digitized by Googlc 



k leoiezza: ,-<ed .4fnbara2?ore ra- 
gion dol confiderabile equipaggio a pro; 
porzione^ del^oumero della truppa , coa- 
duceodod. ordioariaiseote nel centro della 
due.^ Colonne ^ che. formavano la prima , 

0 la ^Bcooda. linea . 

Ritornando ai Marefcialli di Canapo , 
marciava quello di giornata .agli Cam{^> 
menti, ed è cerco, che alcuni inceli del- 
la Gtuaziooe 9 io coi doveva ac^amparo 
rofercitOyie ripartivano , e le fuuavaqo 
da loro ftedi in q^ue* fiti del frooce , e 
de’ fianchi con cognizione del luogo,, 
doveva; coprirfi , yi erano petd ooOi po*. 
chi^ ehe fenaa faperfi rUblvere, le colio? 
cavano a cafovC le facevano ficuare per 

1 loro A;utaoti fenza notar i|. luogo , ed 
li numero di, quelle , che cagionava, con* 
fttfione nel giorno di marcia per farle ri- 
tirare . Per no’ e&rciro., che non ^ aveva, 
che tetnere • nella fua retrognardia, fareb- 
^ro ilate>fufhcien(i tre. gran . guardie <lì 
Cavalleria di cioqnanca cavalli l*una pel 
fimnte, e per i fitaodhi , conte il diceva, 

ifieffo Duca di, MooiemaC) difiaccando 
•da quelle fubalterni nelle aperture, degi^ 

. inc^yidli ; i^a. Generali d! iafapteria. 
i ' “ Q A 
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non riflettendo il molto « travagliò i -che 
teneva la. poca cavalleria, che- lì condu- 
ceva, non la fparambiavaao' con molti- 
plicare Guardie inutili. ■ ' - ' 

Fin’ a quefto luogo avevano (èmpre 
coDcorfì , quantunque con' qualche Icar- 
(ezza , i catri di paglia , e di fìeno a ve- 
nire ali’ e fé rei co ; e perchè l’erba non po- 
teva tagliarli 'ancora in gran quanti tk 
ne’ prati , non fi era determinato alcuno 
diftaccanìcRto per fo*^aggio ; ma la necef- 
fiik obligè fubito farlo., e fi fece il pri- 
,mo in ; quello Campo tra le maflarie, a 
fieno poderi', e cafmi,che lafciavano nel- 
la ‘retroguardia , io dove' i> foldati Napo- 
litani' cominciarono a far conofeere Ut 
loro inclinazione a rubare ; poiché oltre 
la guerra , che dichiararono in quello 
luogo alle galline , fi trovò qlA un dra- 
gone di Borbone., che nella fafeina di 
fieno aveva nalcoflo una innocente vi tei- 
luccia. L'idea , che fi ha in campagna^ 
che quaciro fi vede , fia di coloro , che 
-polfono ^ prenderlo, comuoicolfi con tanta 
malvagÌ!h,ed in generale a tutti gli fol- 
dati , e da quelli a’ fervidori e vivan- 
dieri e loro mogli { veramente > rapaci ), 
r -4 r - che 
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che non fi faceva foraggia,- marcia , o 
campamento ,^che .non avefiero Tubito, 
fpogliate le vicine tafe òi mobili , rob* 
be , e di ogni inimal vivenis, maltrat-^ 
tando molte' volte ì padroni, o guardia- 
ni , cooducendoli legati al Generale coa^ 
<juel falfo prerefto , che occultavano Us», 
seri, o erano (pie. Qual difordine giun* 
fe fio’ al barbaro ecceflb di >afnmaazare 
un Sacerdote , ed una donna,. con raba-. . 
re. le Ghiefe, come avvenne nella mar- 
cia, che fi fci.e di notte da San Gio» 
vanni a Cento, col motivo di ricoooJ 
fcerlì le cafe , che ftava.no fopra lir 
ftrada. Travagli, die cagiona in' un, pae- 
fe la guerra , -anche per mezzo di efer- 
c«i gli pib ben difcjplinati , -quanto pià 
io. quelli, tra quali annoverar’ dobbiama 
quei ,« che fon compofti di varie nazioni; 
eppure non fi reprime tanta libertà eoo 
quella Teveri tk, che conveniva-. Per ov- 
viare a quefto dftbrdine copie a queir 
lo, che -cagionano ordinariamente i vi- 
vandieri per ralterazione de’ prezzi , ed 
eravi una compagnia di Provoftt eejn tren- 
ta -Artieri formata in Napoli ,^^ma* cst 
sendofi quefti‘ àvviUti in i tal luogo' pei^ 

C 3 "le 


Digitized by Google 



Je minacele dei foldati , s impiegarono a 
Tervire di feorta agl* equipaggi del Duca 
di Caftropignano, e del Principe di Jaci 
per procurare i foraggi « I vivandieri poi, 
effendofi proibito da quei dell’ efercito a' 
paefani di poter concorrere , come avreb- 
bero concorfo da tutte le parti , e per' 
r abbondanza fi farebbe comprato a con- 
veniente prezzo, tiranneggiarono la trup- 
pa coH’ufure^ e protetti fcandalofa mente 
da chi doveva vigilare *V' sedò- i * pit 2 - 
zi non fi alreraifero, moltiplicava ia cift- 
fcnn giorno il numero di quella fpecie 
particolarmente ne’ fervidori , i quali,' ef- 
rendofi dati a rubare con abbandonare i 
loro padroni , mettevano in veadira>lò 
che rubavano, vendendo a triplicato prez- ' 
20 j ancorché niente coflava ■' loro , per 
non averne fatta compra Sicché vende- 
vano liberamente i generi al doppio' preZ’-' 
zo, e nel vino -'aumentavano inoltre -pià^^ 
o meno aequa ,, olfervanéorif fen^ra que»' 
fio diforditie- ’^ón più eccelToi nella 4 *^ 
rtUlra; - ‘ S 5 ,' v:. r'M c: * 

--in ?quefto carnpo fi fnao fenile reférci:^ 
tO- daÌT)20 fin’ 'a 30 Maggio y »e ‘fu deit 
pi^ collodi, ie* reziari che' aveiniBO-,- 
ti :j du- 
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durante queftai campagna per Io terrene^ 
piano , tenendo alle' fpaile il fìumè della ' 
Samoggia; ma cominciarono ad elfere/re-^ 
quenti le falfe allarme ,, colle quali io' 
avanti ,c’ inquietarono Tempre "gli' Ólferi,| 
di continuo intenti per pigliare i'cavàlliy 
che i fanti conducevano alla pallura ^ 
quelli della cavalleria, e de* dragoni, 
andavano fenz’ ordine a foraggio, p 
che fi appartavano mo[to per rubare J ed 
ancora ai ^ vivandieri ,, che conducevano 
commeflibili al campo. Non può negarli, 
che non pftante il difprezzo , che gene-* 
ralménte^ là .maggior pane della truppa 
ha degl.’ JJlTeri per- effer loro coftume 
di bottinarl, piò del combattere , quelli 
fi accreditarono con noi , altri , che Tape. 
v?np nell* ifteflb tempo complire il loro 
principale ìftituto, cioè d’ inquietare con- 
tinuamente Un’eferciio con picciole par- 
tire , per quella ragióne unto facili, ad 
àvvicinairiì feni’ elfer legùiti ; maggiòc*' 
mentis perchè conducono je fole ' armi » 
vìvendo alla provvidenza . ^In quei lu(^ 
ghi di' tombardia“ formano un laberinip 
.le flradei, e vioitoji con fiepi di palil e 
'djljSlIfcròri i‘ che impedifeoho il ricònofei- 
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nienro del terreno, per cui ci avvaleva, 
ino dei Micheletiì per far loro refiftenza. 

Trovandoli di giornata in quello Cam- . 
po il Marefciallo di Campo la Veg.i,per- 
luafo per un femplice avvifo di fcoprirfi 
nimicì verfo la finiltra * diftaccò uno da* 
fuoi figli , che li ferviva da Ajutante ^ 
affinchè facefle marciare i picchetti , qual’ 
ordine diede con lant’ alterazione per a- 
nicndue le linee , che Tefercito fi mife . 
tutto fopra le armi con confufione ; Io 
che fempre accadeva nelle truppe nuove; 
ma quindi avveduti del poco fondamen- 
to , cominciò a prepararli oon ordine, ed 
attendere con filenzio quanto fi ordinava. 

Qui cominciò l’efperienza a far cono- 
fcere quanto è più necellaria ad un fol-., ' 
dato dì cavalleria, che a quello d’iufan- 
teria la robuficzza , ed attiviti per refi- ’ 
fiere alle fatiche di una campagna , e 
furono infinite in quefia , tanto per gli ' 
Uffiziali,che per i foldati in que’ pochi, 
che ne’ Reggimenti nuovi perlifierono fin’ 
al fine. Ho fcritto gi'a,che a proporzio- 
ne del numero di foldati di cavalleria , 
eh’ efiflcva , anche confidcrando i Reg. 
gimenii completi, era eforbitaute quella, ; 

chb 
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che diariamente s’ impiegava in guardie j 
diftaccamenii ^ fcorte,e foraggi. Aumen- 
lofli quefta fatiga in ciafcun Corpo , di- 
minuiti per gl’ infermi , e difertori , do* 
vendo contribuire Tempre ideilo nume* 
ro, di maniera che fenz’ intervallo di ri- 
pofo , appena un Toldato terminava una 
funzione ^ era nominato per i’ altra ^ la 
quale fatiga coniioiia recò tale pregiudi- 
zio alla falute de’foldati nuovi, che noti 
-potevano adempiere al loro impiego, tan* 
to in governare i loro cavalli, come in 
polire i fornimenti , e tenere in buono 
(lato le armi 5 particolarmente in uomini, 
che avevano prefo partito , più per ab- 
bandooarfi all’ ozio , ed alla liberti, che 
pel punto d’ onore , unico (limolo per 
poter fopportare le indifpenfabili fatiche 
di quello ufizio . Tra gli Ulhziali non 
furono pochi coloro, che diedero fuffìcien* 
ti riprove di debolezza , per cui aumen- 
tofll molto la fatiga in quelli, che face- 
vano fervizio . Confiderando il Duca di 
Caflropignano di non eflervi nel Reggi- 
mento della Regina , che due Capitani 
per lo fervizio , diede T ordine , che lo 
faceffero per fcala quei dei tre Reggi- 
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menti di Dragoni , pér cui fi moltiplicò, 
a «quefii il .travaglio. D. Gennaro Colon* ^ 
na 'Capitano graduato delia Regina cedè ’ 
là compagnia, de’ Granatieri , per far ii , 
férviaio da' Colonnèllo, nè potè refiilere 
niòlto . Tra i Generali ' vi fù il Marc- 
' fciallo* di Campo Tòrrecufo, che rimafe^ 
in Bologna , da dove fi condufle in Ve.; 

» nezia \ e ‘non incorpòroffi* all’ èfercito' fin* 
a Bondeno . A D. ' Ferdinando Caraccio- 
lo, Cavaliere delTOrdìne di S. Maurizio 
del Re di Sardegna , fi fè fcrupolo di 
non poter far la guerra contro fuo Gran- 
Màèftrò, e' .djftaccoffi 'daU’efercito, finat*- 
tmto’ the il fuò' Sovrano impegoandofi' 
in Roma , gli ' otteone> dal Papa la difped- • 
la.deLfuo voto. ' ‘ * : 

f » 

"' In Quello, tempo gf. inimici, che uóiti 
(f’ erano neir'altra parte del Panaro, che 
fi appartiene al' Modenefe, avendo* riceva- '■ 
tà 'là 'loro artiglieria , iiitraprefero' l’afle- 
dio 'di Modena , ih di cui Duca parve 
<he‘^’g& \fi era' dichiarato, a nóftro fevjore^'^ 
ed à'vèvà' ooitè alcune truppe col danaro, 
d'fc'eVantì, della 'Spagna , per, poter difen- 
dcrè*Modéna,^e Jar Mirandola . Di fatti». 
Vende’ if fiio Sègreiario '‘'vàrie Voitè' à' trat-' 

. . ■ tare 
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tafe tol Daca di' ft^rftcBaaT,iaècì?Ì1^aic©. 
leraffe Ja nrorcia per' attaccare gl’ itiitnicr,''» 
«éoncedeffe-^ truppa per rinforzare <le' 
ft'e guémigioni •, e far pili durabile la^ 
foi difefa'^ rtia il Duca di ^Mbfftèmac' '' 
perfiftendo nella fua primiera- rifoluzìòne^ 
èandminare con prè- dì pinrabb 
volle condifceoddre' a tale iflanza') e fo^ 

4ó per>ffer tèftimoDe piò immediato at- 
la^refi di Modena^ e dipoi della' Miran*'^ 
•dola lì avanzò coir éfercho in CàUel^àa^ 
co,o Ha Forteurbaoo, Il vantaggio ^che^ 
nói promettevamo' nelle operazioni di^ 
guerra , era l’èmufazioae tra le truppe 
^i Spagna, e di Napoli ’, la 'quale* per la'' 
noftra^ inazione (I ’ convertir io poca intel- 
ligenza , -c menò reciprocà'ftimazione' 

II Ooftro Opitan Generale * GàftfOpìgna-^ 
no fuperava nella fpefa della tavola ; e't 
nell’ abbondanza,-© delicatezza-di’ ^efla/ 

« circa poi le'pròVvidenze,^ rifoliiziotii, 
e per Ja diUribuzione degl’ órdini tdon fi* 
apponeva in cos’ alcuna, e non v’^ ha dub-'* 
bio ,. che avrebbe fervilo enn^-^maggior- 
fuo decoro da primo ‘Xenente' Generale 
deirefercitó^con efercizio, che dà fecon- 
dò'' Capitan ' Géneràle ^ fenza funzióne di’’ 
ttlel c; . . 
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Si diede rofdioe del nrefe , che* 
«1 f^no. di tto tiro di canDooe fi toglief-; 
fero le tende, c fi mettefle k troppa fo- 
pra le armi per marciare al oampo di 
Otfielfraoco io due colonne . La prima 
compofia delle troppe deila 'dritta ^ delf 
artiglieria , e del ^gaglio pel.-canamino^ 
Reale di. Modena fin’ a Forteurbano, do-- 
ve doveva appoggiare-;, e la feconda di; 
tjaelle della fioiiira perf k ftrada di'Piu-^, 
mazzo préfld Sao Cefareo;, dove. doveva, 
form^fì. Si diede f<)Tdme,che i carabi- 
jrreri di cavallerìa ^ ed il .granatieri dei 
dragoni dritta e della fi ni (ira, con 

eerno^) cinquanta caTokoieri. Reali fi di- 
fiaccafiero - 3’ otìervaéione fotte 1’ ordine- 

^ à ■ - 

deir MarefciallQ di^Campo Silva , 
dìer Caftrq^ Colon ne Hp ^Q^rafeofa , e Te-f 
nenie CoJootwllo Manucr ,r.'ed efl’endofi. 
fiato comandato unir alla dritta , gii fe- 
cero , di poi prendere, il cammino della, 
iinifìra.; che, ìncootraTono già imbarazza-,, 
IO per la.ffppnda colonna, che fi era po- 
lla in marcia,, per cui tardi s'incorpora-- 
lono al diftaccameoto . , 

Nel far .del giorno fi - f^parà il. fegpo. 
delk^marck^ fi tollero le jeqde , (V cg- 
’ in ' ricò 
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rkA , !* cquipagliò I é fi ^ nrife 
fopra le armi, ed effepdofi fècoadir 
dioe ^ e folita difpofiifillÉé 'avaozàti 
inarciare gli Campameòti^^ Guardie nuo^ 
ve delia (ìniflra con il Mà'Hl^àlt^de Lo* 
gis D. Agoftino de Bargas 
iualità, che fi trovaife" 'allora il Teoe«^ 
Generale D. Donaenico di- Sdogro^ail^ 
iella della Cavalleria ^ il quidè fai ^ef* 
fo, che quella molto fi ^lHcoftàf#Htìyca* 
fo che apparilfero i nimid 
che tiralTero avanti gli Campa^neoti^,*^. 
le Guardie, avendo tutte ìàcorporace 
loro Reggimenti * Dal che oac^e , chd 
avendo arrivato troppo tardi, e fuH' im- 
brunire al nuovo Campo, rtmafero i Regi 
gimenti fenza poter accampare , e fopr^ 
le armi l’intiera notte con tutte le a<i 
perture del Campofcoperte, eccetto -una 
Gran Guardia , che fituò io un luogo il 
Sargeotc Maggiore D. Andrea PetV ', ‘ed 
alcune partite di Granatteri,-che fi’ a vani 
zarono al froote , di maniera che^la^me» 
noma arma falfa , che lì fulfe ^iotefa id 
quella notte, avrebbe fatto irremediabìie 
il danno, e coofufione >tra noi fleffi‘,^r 
trovarci molto vicini al fiilme 
? Qon-s 



; 


, accrefcond^ i^UM» 
fKudmiL, , 1^50 .1’ ofcurità della 
^anto 1 ignoranza ddla finizione 

rimanente , della .truppa . Xuttavia; il 
sente General© - fenz’ ic^barayzzarfi , proy^ 
vcdendp al ^difordiaer, che , cagionato avot. 

noo aver lalciato. a,vanzare Je' 
^uarcUe, nè |. Cam pan? enti , s! impoffeì^s^ 
,uo CaGno, yicinq, recinto, di palÌ 2 iate,' 
e Io fè, dalla, Cavalleria circondar©, dove 
paf:^ traM^?illamente .la notte affietn col, 
MarefoalJo di Campo, la Yega , .e del 
Brigadiere- A viJa, i quali U fera ivi ri* 
Buferò, per cflGyfi portato Sangro al.fjjo 
^oggi^naento, , .aifegnatoU oel Qiiartier. 
Generale di, qadelfranco . Appena ^ije, fk 
f obero ri tirale I© G uardie vecchie dai Cani* 
po della .5arqoggia , per qual fine era rii 
paltò li Bfig^ier© Conte Monello ' chel 
jna partita di UflTet^ìjla qmale aveva, of- 
^vata la Doftra marcia fopra la noftra. 
iMulvav « fu, J’ accampamento, che occu-r 
paya la noftra Cavalleria , prelc lalcunC 
janj^a per negligenza., 

laipiail dietro dai , vetturini. 

cominciarono ,.ad accampare fepa- 
Ì.Gujia|i«ii d; iqfcmteria,cioè 

quel. 
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q4iell! della, drictt vicino ad tio_poi|ter , 
chiedile nella drada di < Modena 
di fucile da Forturbano fotto 1* ordine ^1 
Marefcial di Cam po^ Conte $oro,e quel- 
li della finidra coprendo la Cavalleria 
della prima linea predo un paefetcOycl^- 
maro San Cefareo ./otro jil^ confando ikl 
Brigadiere Vifconte di Qinibray . ^ 
bill il Quartiere Generale in Cadelfaiocp^ 
dove dalia fenedra del Duca di' Mt^en^r 
fi vedeva il Campanaca4 di ' 
di notte le bombe, colle quali gli 
ci affretta vano la fu^ refa.,. fen^di^.Q#! 
peoiàmmo impedirla , nè ritardarla. ^9- 
la reifoguardia della nodra fipidra, due 
.miglia diliante vi era un piccolo paef^y 
chiamato. Piumazzo , il quale forti^^ 
co* deccati,' tagliature, e troniere , e i(i 
fi.miCerodi guernigione treceotqfiUQniiifÙ 
(otto il cpmaodo.deKCafytfino, di^Quaf- 
die Valloni Santamaria » ^y6ziale\ a^qd;* 
di tato I e. oell* efercizio di fpirito ;{|iqa 
in .lui la linguai o^u(qU'Va,.ooq fqlo Jl 
fuo (ledo di (corfo, ma V ancora cp^q^,^ 
va chi raf^ólcava . ^11 .fianco dej|a p^> 
ma linea, della finidra jos menò qidapi^ 
elideva, altro p^colq mtefe , , chjamaio 
* ad ' San 



fSin pe&reo ) che dovevamo ancoFa’ oc- 
‘^(cu^are affiti 4’afficurarci degli continui 
ìhfùltì degryfferi. ’ 

’ Per 'cfler rimarti fcdperra la comunl- 
iCazìone del yatripò a Bologna', fi appro- 
'fitrarono .qu'efti' di uqa tale trafcuraggine ■ 
‘per bottinare i viveri' che yeni vano all^ 
fcrercito, e fare ‘differenti yfiziali' prigioi^ 
"ìnreri, tra quali ' fi fompreferp il Maggio- 
're , un Càpiratio ’ e due Subalterni di 
dragoni della Regina di Napoli, che con* 
diifferp in Màntova. La qual notizia fé 
provvedére per afficqrare quella coniuni- 
cazioue,e gik notmnoffi un diftaccamenp 
to di trecento ^cavalli folto il comaudo 
•del Tenente Colonnello Riqueìme con al* 
^cuni Fucilieri di Montagna, che fi divi* 
fero, e fi ‘ripartirono in differenti polli 
'della firada Reale , èffendo fiato il priqf* 
'dpale quello dclTÒfieria^ della SampggiaV 
dove fitupffi il Comandante St difpofiì 
pàrimenti , che' ip ciafcuno giorno entrai^ 
fé ui)a compàgoia di Granatieri e di 
Carabinieri di Bivacco nel Quartiere 
ìe , la quale nella mattina, feguente àn* 
dava a fcorts^rc il convoglio, che iti qghi 
|iorno parti va' fili §»t dedl' alba fin^ alla 

$ 4 * 
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$lmog 3 Ìa , i$ fi ritornava , «e RI’ 
quelme inviava 'altra partita da lì a Bó« 
logoa . Era partito' però prima di tak 
dif^fizione un difiaccamento di olTerva- 
zione verfo 1* ifielTo luogo di cinquanta 
Cavalli, e di alcuni fucilieri fotto 1’ qrdi- 
fio di un Capitano .della Regina Cavai* 
leria , chiamato Cafiillo , if quale 
eoa i^ua truppa rpienferato in una caik 
fbpra la f)!rac!a ; ed efieodpfi veduti alcAr 
ni UlTcri , ^nontarono i foldati a cavallo, 
e diTordinaii coll* Alfiere, che fervi va 
Reggimento del Re, gli furono fopra per 
toglier loro alcune befiie , che fi pòrta*' 
vano del Duca d’Arcos; il che non fòle 
non CQofegttirono , ma fi ritirarono eoa 
confufione con Tei uomini di meno , mor- 
ti , o prigionieri ; del qual fatto poi fi 
raccufaroQo, e fi feufarono teoiprocamenta. 
il Capitano, e l’ Alfiere; 

Fin qui per aver con eorlb, tiene he eoa 
fcarfezza i carri di paglia, e di fieno nel*, 
i’efercitó , e’ per non fiare ancora i prati' 
nello fiato di tagliarli , npn fi erano far^ 
to i foraggi ^rmalmetite ; ma in avanti^ 
necefiario mietergli minuto , non folo 
per la fulTifienzz ^la Cavalleria, ma 
■ 5 ' • ’ u ' conf. 
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cpra, p?r Je beftie, che coQdugsyano 4’ 
forhitante bagaglio dell’ Infanteria . L’ef- 
perietjza fè qui conofcere l’inutilità di 
quella forte di falce ^colié quali lì miete 
J 1 grano, e biada, per elfer. quelle buone 
per tagliar il foraggio gj'a crefc^uto ; ma 
per l’etba ', o /ia neao , del che abbon- 
dano -Je pianure d'^Jfa Lombardia , loop 
indirpeu/abili le falci grandi , che taglia- 
no J’eibe, per COSI dire , appena nate , 
delle quali dovrebbe provvederfene eia- 
,founr Corpo, quando marcia in campagna» 
fpecialmente in quelle contrade ,• fe non 
fuflfe migljiye tenerne un ripolio di elTe 
^nel parco deirartiglieria. 

Pice laeoe il proverbio , chet thi noa 
deGd^ra atquiflare jli.ma , non, vada ia 
guerra; e pog v’ Ija dubbio , che quan- 
tunque fi facqia' quella in un^paefe ueu--i 
frale, fono ramo inevitabili i danni elei; ' 
■ Ja campagna,,' quanto inutili le ^proibizio- 
ni, di -tagliar il grano , e gli ^albori nel 
reciprp degracoampamenri; ed f è certo , 
che iì,«^t tataro- ,tiopr- ili uiìfe I 4 opdra riii- 
^^ta,, nella, q. Iti#: fummo nteuo fs^-upolor 
fiy rem pie fodìimmo per -quello, rilipetto 
incomo,lità ,jqg’.u 3 Ìlfi ^^ajjopaiuftmi fog^ 
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jfezion^ ■ 

cavalli ■;* e jog #|^l!ie»Vàtìò 
fori dell’ tt “dtlfl» 

nor piii' confìjr^wbik. là Campo ,fì^ 
fecero due foraggi geoé'ft'11 ■|)«r di-irta', ‘éf 
Cniftpa , - e ti.tfcQ.no coltatp ^ cfovèv» ‘farlcy 
palla fua 'perroguardia ‘e’ réó’|a‘ ck>fet»k/ 
pareva pià regolare Vdte'ayiglfero altiJrRfàyf 
t(r un^giofrtQ*a Nàpolffòm,;'‘;e= 
guenre l Spagnoli per^iion' dffmfrtìròraft«èr 
neU’.'ifteflQinté^frb =1* efefSite^ ‘dì tutta Ja' 
Aw.'Catlallcria ’oel' ca/p* di un^ atraccD itio'^ 
^ato, ^iNélli idl-itta <vhdfiii piì^’' ordine , 
meqoii^4M^^^4>ue fi*kvèva per' i ni - 
piici ,' pefctò io^qtiefta'pirt^ non teneva- 
noccomùnicazicHnie libera * lina' nella Ahi* 
Ara’ fiHavpvg' ^ temere j 
o»'inólie prffcaUaioni' (h fd- 
loicontrp^ gU tcne^ao tl paf^ 

fobiibero pef?'inqu|3farcl‘^Hva‘ eoo-^ 
crbugl’ifteÀì noftrf ioldari che fi -appro» 
filta^vano d^ qlueft’ oaaiìone» pfed ’d^èTiare; 
il' primo. dit qo.efto foraggihf’cornandatò 
dal Brigadiere di Dragoni Cont/J MuriU 
lo , che o)nduceva..rottq il fup cogaando, 
‘-^^ iCoj/pnnello di*P%he'ttó. d’ lafaiuer 


ria D«« . •» Olderop fi léce nei giof' 


nQ' 



rip qutttordfldi di Giugno » . * 

fi efegt;'! felicemente , poidié quadtnifò 
que avevano latto gl’ inimici in, qt^el giòr*; 
no ain .^^i (lacca mento di cinqu^entò ^ca^ 
valli verfo Spilimbertp , e Bàflaao , pure;: 
qon fu ioterrot(o,e fol canto fi JafciaroQ(>$ 
vedere alcqni nel tempo , che ci ricirava<t 
cciP ) pa(Jando. a noi altri un Dragohe^\ 
Piemootefe cavallo.. 11 fecondo co>' 
mandato da uà .Brigadiere; d' Infanteria :g 
^pitapo delLp^ Gu^ardie ;ValÌQni\ 'che eoo»; 
duceva folto, il fuo comando i dué 'QA 
lonnelli di picchetto tdi.Cavàllefia >. 0/1Ì4 
lo^oteria fi fe nel giorao> pedici ^ e 


dilpofe con pocrACcoriezaayi poiché eifenr | 
dofi diretto il Brigadiere a pa(Tare:per I 
Piumazzp A perfuafiva di quelGomandaoil 
te, difiaccò ik lenente Caloitntdio dMo*^ , 
fanteria con tre Coipp^S^i^ Granarie*'. 1 
ri fenaa Capere, dove fiiu^rfi-y ed efiendo^ | 
liiciti.gli foraggiatori, prima die fi fufia< 1 
fofmara la carena , come fi. doveva. y< lEl 
^llpQcaqarpDo ^ dove vollero );e noo ibld 

) • • 1 ' .i ; ' , 1 

‘ fa) 'Quando comincia»: a fervire. di Cadetto net 
:Feggiménto di^Hragoiri éi horbom? , oa'rtl aheii** 
tote feivi va fidla compagnia .Coloaoella ^ , V 
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^fer'tarofio molti coif cavalli , ma' àncora 

S' iQtro^tìlfó^uoa piccola^ {partita d’UlTefi| 
che 'prefiiì’o a tioi trc j Ot<)uattro cavaiHi 
Oltre' a ' ciò ' nel tempo df ttiirarci avendo 
inviato il Brigadiere T ordine àl'ipeneate 
Colonnello d’infanteria, acciò coHa fa^ 
truppa (i veniffe ad incorporare iir 
mazzo, allorché vidde , che tardava futtr»* 
tò, fi rifolvè imprudentemente di andare 
folo eflb per farlo venire, per' cui (r pe^ 
dè più. di tre ore di tempo , contatido 
dal momento , che il riferito Tenente < 
Colonnello fi era appartato . Effendo il 
foraggio una di quelle operazioni ,‘ che 
richiede nella guerra maggiori precauzio- 
ni , e la cognizione altresì del terreno 
per firuare, e difponere la catena , fenr- • ' 
bra più regolare, che fi "‘dirigga fempra^ 
da Comandanti di Cavalleria ; ma fopfa 
lutto fi fappia’ fcegliere, poiché dev’eflfor 
attento in diffimpegnare quella commif. 
fiotie foggetti a molti accidenti , ' Olfatti 
prima deve'iftruirfi molto bene del luo- 
go,'' dove devono ufcire i foraggiatoti ; 
uè deve • farfi prima che fi fia formata. * 
la catena, la^quale^deve comunicarli, e 
darfi la manò feoz’iorerruzione , t' chiù* 

D 3 derc 
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dere tutti i.paffi y e que'dct^ per dotrd, 

poifóno iutrodurfu partite nimkhe feaear^ 

poterle offervare y e perciò fituar ,G 

l’ InCanteriai tra (ìepi, >ne ponti:^ ò. cafe.':^ 

e- la I Cavalleria in campagna , aperta ^ Ift; 

quali cautele madoarono in quelV ultimo. 

kiBaggio V per cui, avrebbe rifultato -tpoc’^ 

elrarc al Co«iandante^/e gl’ inimici avef- 

fero fatto ttn diitaccamemo per imefroi^? 

pcrloi - V ' •. ; " 

t fomnolTi qui una cotnpagma franca 

Volontari a’ piedi ^‘comandata da. Zunìqa;, 

Capiiaoo- aggregato 'al Reggimento- d’ An?’ 

verfa., e. rinoovofli di più J-ordifie a#l 

giorno, tredici , , giacché (lava, preveniivat 

'inenw comandato, : che, tutti gli Ufiziali 

generali 4 c. particolari ^riduce'Jero il - Uro 

jcquìpaggìo a poco ,, acciò>iq|delche' a eia* 

fcuoo fùperWa ,!evtuttp-cjò che. avevano 

Safdajo io. BoUgna .unkdmftnte CQ’*cavalii 

.fcjolii , e, robe mutili de^ij, Corpi ,j s in- 

carnuiinafle- 6er ad limola ,eljil -tu#^o feorr 

aato dal iileggimeoto di J^riagfoi d» (Bor- 

hqpc,;è .gji^Uffiftà|.ii,in6a.ri«»lÌ egu»* 

PHSgi-ji e .caiyaiH-.fciphi -del-Cior^/V. ch« 

jafc}||te^ avevano- Ìpb;,- varie opattti, j,-do(Vt6waj- 

-SO^ivi riunhfi,e,dijC«ii.iaf:^ 4 j»aa (otto 
^ • % 
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ir'comando- del Colonne! ìo'D. ’A'ntonìa*' 
Gòttada ' (a)’ , ' e foltanto ‘'di • qiisfto fuc# 
Reggimenró rimife * la Gompagnia di Gfav 
Datièri , ed • un Piccher'fo 'di' atrquanta ca-‘ 
valli 'V comandati d^l Capitano D. Gio-^ 
vanni Fanucto.' Il oominaidì quello Ké"-*-’ 
gimento* per tale 'commilTióne in préf®-* 
renza degl’ altri, che non ' flava no in mi-' 
glìore fiato , fò rlFolusione del ‘Duca dP 
Cadlropignano , il quale di poi *Jo pfefcek' 
fe ancora -per fconare 1’ artiglieria nella 
ritirata, che li cagiórrò il fuo forale fca- 
dinaento; quantochè ciafcun corpo dt quel, 
li deli’ éfercito teneva Tua proporzione d’ 
equipaggiò , ‘ e perciò faVebbe' llaia^'dirpo* 
fizione più óìùftificata‘ queflà , che itìvece' 
di un Regg'irnento intero' pavefTc ffllaTcia.^ 
to un difia’ccamento'dì tutti . ' - 

Quella feparazionb d’ eqmpa^giò tanto' 
neceiraria 'pèi grande imbarazzo, ché ca-" 

' ' ■ -■ : :'D* '4 'gio:- 

% . »■* • ' - t 

(a) Cavaliere di ba^a datura dowro di ottimi-,: 
^ fanti cottomi, amwo da^I’ Ufiziali , c dai, Drago- 
ni , e pieB di glorfi ì niorro Tenente Generale ,, 
Governadorc di Metrnia, e >Vic0f^' inrirìnó 'di^Siei^ 
lia^, Qu^pdo fsrv; fotto di lui era Colunaeli^;,t^ 
Brigadiere , e pafsò Marefciallo conjandò l’.a®- 
cabtonanìentt» nel' 175S. ^ 
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gióqava lieile «oiarcie dell’ efercitt> , diede 
a eòoofeere, che fi peafava prendere al* 
tra firada , e fi conobbe maggior meotè 
nejia difpofizioae . di mutare .lo Spedale 
da Bologna a Ferrara , ed a fio di co* 
prire la marcia dtquefio,come per quei* 
la ^dei riferiti equipaggi a 'Faenza^ mar* 

• ciòj.da qijefio campo per Ferrara il Bri^ 
gadicre Conte Marillo con un difiacca*, 

, mento di . trecento cavalli , e non ebbe 
alcun incontro* . Per togliere- però ogni 
(bfpetto , e per non far comprendere, agl’, 
inimici quefià riioluzione, fi -pubblicava^ 
che dovevamo quanto prima paflar avanti 
, per dritto- per la* firada Reale di Moefe* 
na Riavendo antecedentemente fatto con* 
durre gran quantltk di- barche.;per la co-*. i 
firuzìone de’ ponti per pafiare U Panaro 
anzi per. dare maggiore àppareaza- di:ve* 
ritii a .q^uefi’ idea f fi fecero marciare all’v 
ìraprovvifo verfo .Modena tutte le coni*:, 
pagàie de’ Granatieri d’infanteria > e quel* 
le dei carabinieri , e dei Granatieri di-,, 
cavalleria , e di dragóni lotto l’ ordine del 
Tenente Generale fignor Degages^ ma -U 
contramandò quefio difiaccamento,, prima: 
che fi aUonuoaÓe un miglip da Torrur*; 

- bano . Nel 

« ^ 

^ « 

» 
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r Nel giorno fe^tiente , che fu il dieci- 
fette, diUdccò il picchetto di Borbone, e 
fi diede l’ordine feguente zx Allo fparo 
del cannone della ritirata, che dovr^ fer>^ 
vire di Generale , fi ritireranno le guar* 
die de’ Generali ; fi leveranno le tende , 
e fi caricaranno gl’ equipaggi con tutta' 
diligenza ^ e 1’ efercito deve fiar pronto 
per marciare» Le guardie rAove con quel- 
le , colle quali dovranno andar gii Ufi- 
ziali, ch’entrano di picchetto^ e gli ac<> 
campamenti della dritta, e finifira fi uni- 
ranno ìmtrtediacameme ^la dritta del 
quartier Reale va'4c; dii/ linee alla re- 
troguardia de Ha guardie Spagnole fotta 
r ordine del Marefciallo qi Campo di 
giornata !>. Ratmondo Boérch . Nell’ i- 
ftefs’ora,. e ,n«|r ifiefib luogo fi unirannó 
fei compagnie di Granatieri fotte il co- 
mando del jbrigadiere Marchefe Fafsò per 
coprire i campamenti. L’ efercito fi met- 
terà in marcia in due colonne , delle 
quali la prima fark compofia della pris- 
ma linea fecondo l’ordine di battagliai, 
coprendo la retroguardia' ventocto com- 
pagnie di Granatieri, comaodati dal Ma- 
•refeiallo di Campo Conte di Jofe / La 
- ' ’fe- 


feconda 'fi componerh? 'della feconda linea 
nell’ ideflfa maniera con co^idùrre nelcen-‘ 
tro l’artiglieria, e gì’ equipaggi coprendo 
la retroguardia diecifeitè compagnie di 
Granatieri dei reggimenti di Napoli fot- 
IO gl’ ordini del Marefcial di Campo D. 
Carlo Rhomj. Le compagnie di Carabi- 
nieri -, e di Granatieri RoiRillone , e dt 
Tarraaona dovevano al tocCo della riti- 

w % 

ratà andarfi a fituare nell’ altra parte , 
dov’efilte San Gefareo , tanto per offer- 
vare gl'inimici, c.be per quellaàparte po- 
tevano venire s come per arredare qua- 
lunque foldato , 0 padano-, che per ivi 
patìotie y- mentre fi levava il campo , e 
trattener fi dovevano finattaoto- che ft 
'ric'e>€V,a T'-ordinè di rwirarfi ><iah 'Briga*, 
diere “.D* Giu feppa' d*’- A?Ìla,''iio«iiiT3to peè 
coprile -ir Gran atteri della prima, colon ni 
colle/fid^eife jdue? compagnie, e con altr« 
fei'dir.piu dei Gtanaticri , e -Carabi ni eri 
di; jCa veleria e di drargoni ’, chetriceve» 
cono; l’ordine vdi< tmirfiHaU’aecgnipanieiHO 
deir^Kwdtièri della, drittad. • LaJguapdie 
vecdiiieTKli cavaLiéria' fi onincinno avan^ii 
desi •r«gginjen<o:--di , dragoni dèUi' flegiom 
dh fotto ùijLcoiRiaadd dii 

•Si' Co- 
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ColcnnelK) D. Bartolomeo de Sanflis , e 
del Tenente Colonnello D. Pietro Mu- 
rena, le quali marceranno dopo di avere 
sfilata la prima linea i Un’ ora dopo la* 
ritirata fi ritireranno le (guardie d’ infan- 
teria^ die guideranno gii Uilìziali di pic- 
chetto della medeflma, che hanno mon- . 
tato quella mattina j Ciafcuno reggimen- 
to di cavalleria, e di dragoni nominark 
un fubalterno con quioded cavalli , il 
quale dovrà fervire. per pattugliare nelle 
vicinanze de’ Tuoi rafpettivi accampiamenti, 
acciò non li fepari alcun foidatcv, e que- 
lla partita coprirà la retroguardia del fuo 
Corpor dura-meda .marcia ^'.eddn giun^eH 
re all’acban3^matntflti1uav^KÌoWg9a.rannoi 
acciò non ,fi appatttft^àkflop 1 ]sef''rubare» 

- -Quell’ ordino j di marcia da Galfelfrant ’ 
óo ^al campo dit.SaQgtovanni fur migliorf 
■detùtio!^ che ,iiniafoi»ed cféguito per 4aslr 
-U jcha dévóoo ^ii(J^e.,^.lór.chél ib quel* 

Uà fì;ficeviea& .dSesdad© te precauzidói 
■toaiandaté' < tì conobbe 4'' ch'e 'l’idea -d^l 
4 ^ebenilet era>di, oceoitam atgi’ inrimd que- > 
iftoi.niwlmflnt<>^t>qhe:ifìrdkigg£va iper o{- 
ùcupàre il- pofta.cIdrtOril^e^àlé;: del Bomle- 
jfj raffio) jdi>.iisus; dùi ioiendere ; , ^ eh e dì 
^ «I j ’ me- 

^ * 

>v 
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meditava roccorrère la ’ Miràttlolt' J 
efleodofi xoafeguito per Modeòa. Ma Hai 
per afwr^,e(fuivocata l’ interpretazioQe 
la dtilribazione dell’ ordine , oipet 
efferfi comprefo da ^loelli, che dóvevaoOv 
comunicarlo, c farlo efeguire: ; è certo 
che non efifsDdofì oCervata la precauaio^, 
oe gjh prevenuta di coftodire le aperta■^'■ 
re , e le comunicazioni per la parto di 
Piumazzo, e di San Cefareo, gl' inimici 
ebbero uvvffo della noftra 'marcia , pri- 
Biachè fì movelTe la truppa , ed ebberd' 
tempo* di anticipare un diftaccameoto nW 
merofo di UflTeri, e di Croati , i qaali^ 
dopo di aver fatto sfiiare la maggior patf 
te deM’cfercito, fi becero fopra l’artiglie- 
ria di Napoli*,, e l’equipaggio ; ma furo* 
no refpinti dagriftefli artiglieri e daa^I* 
cune compagnie di Catabiaieri , ebe 
diftaccarono dalla colonna* per difpofizH?- 
ne del Brigadiere Marchefe di Viilafortn. 
'Quelle erano quelle de carabiaifri’ del 
■He ; e*, di .Rodilloae , e la de* granatieid 
dei dragoai 'di Borbone , e quelle delba 
Regina , ■ ^ ' tli ’ Tanragóna prefero altrà 
Brada col Brì^djérè ’Avila,' fenza^obe fi 
da’ppià il férchè. Dovevano contea tarfi In 

tre 
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ere prime di aver aflìcurata TaptigUeria, 
e r equipaggio ; ma con imprudenza in- 
feguirono que’po:(;hi UiTeri,dai quali era- 
no flati afTiliti^e per elferfi molto allon- 
tanati, diedero nell’ imbofeata di tutto il 
ditlaccamento di Croati , e di Ufferi ni'-, 
mìci , Al qual fuoco le tre compagnie 
formate fenz* aver alcuno de’ Capitani , 
che prendelfe a Tuo carico la direzione 
di quel che dovevano efeguire in tal cah 
fo; s’ irnefe una vóce, vohar lefadcie-^ 
e l’efeguirono tutti con tanto difordine^ 
che poi gli UlTeri frettolofamente curvati 
fopra le felle (i ritirarono per toglierli 
dai fuoco delle con^agnie di' granatieri 
di' Cafligiia , e d'i Lombardi éhe di fiac- 
cate erano per* loro a^uto', e foccorfo, 
in quella ritirata lì perderonò' alcuni uo- 
mini-, e cavalli , e furono feriti mofcaL 
mente D. Ciro Mallrillo , Tenente, di 
Carabinieri del Re, ed un Alfière dei ca- 
rabiineri Reali , che fi trovò 'd!av^nrtf- 
ji^ro, e di tutti 'gli altri Ulfiziatf,e foK 
datìnffu molto raro chi non '^càdde nel 
fallare una frcchià -che 'vi fièra prime 

dì voltarà, entrando bella ifìràd al Miftl- 
ieuT Dafremoy ^srdè il fùd cavalco 

il 4^ 


^ afif 

Wf «ii i^’Ì«Ì9l^if per4^ona; alcutìr 

iS 'PPn * g»a|ij^g9|ra^ /5Q$’ al?u> 
«i?©JÌl!tg|»jp4gSÌo ,-q«^j«Dq'N ibflfe ck 

.twioQ (;iHco ^ 
j 4 insili ci peickè.i 

V^jMirÀalo^pofh)ti«>or« .fl priacipio avevftt 
pQaW^iSP faIv4Efì.j6Qn 'gli animalii 
^U.-vpfei pe^^lln chcufi .^/p. r j4 .4if qufif^’ 
HUKP ni pcitefle;‘i^er^ . 

,f fi fofpfi{« *4’ 
r».) CniriarQi^! 

di >qft4^g<^'^R j|ÌLrr«qeiwq 

tìff4|Ur,fii-^or©4ta C<^^t|r 
Ì<5«ÌWI% gU.MÌalBfi 

fi JJaf 9> inf:q»eftb 

gi^Wo^iìè ìljlp^!prg^4l>« Je jJ0WÌ« ,pi». 
àtówn^ofi !ÌÌnduf!; w^rid 

fio^ Ytìaw <:.*r4bmi^ 

, onJ /'l sj.ìvtÌ 

*-iiiel«^;i£R (^btmièóéBiaQi 

4H|cii^cif«islfc’die4«}4’ ri^^'hlufegheQtgo'pèr 
ìHWrqjfH^aa dSftotQifca't^oft p^iffla.tanricfci 
Ita^qun ;4^^c^a|;o sH^dùcaato cawalli 
•^Ifl r;j0fi4to-s,iW Cotónnelb 

r|. 







mÌQciaFV;ftc^ ct4i^a^t/^qAi^KlggÌQ^i}ej^«l^ 
Vrfaooó: 

' r^li .,. Jè*^ aftl^i^fHwckl(MKMidQ 
<Ji fipagoat: . ^ fornai*^ 

4ereJl^ majick , iltMiwlo fi v>«»ftdé-'4* 
J-e‘guaftli«5 juiove^f^ii enc^p; aceaga^^M^fijl 
ti .G0i:ir.qtisJ^i cbc aadei^pi!kà.f^ i_» 

di fìrigailai,r; upirauBò 
tpvcanflooe^iar^ ài fitnHB:^^«i GafU^dflI- 
fiaraftao'^pfontir per aia«cttrì^ 
la c(HUaQiil4<iC. jV^ef&^ica'fii 
Campa, di giarpata ;, il quale cofa fvon^ 
coflupagnie, ; dì Qraojtiecj doivsà >f 4 fhfi 4 
vaagtiardià di dwtii^acGajttpamQna»4-fi.’;é* 
fcfcitaifi. metterà ^ oiarcra;» ,' quaido!-ilr 
ori.iioaw'Jl Xeti€i\te (^.'G^Qferahj di ^torpàifi 
wllat rpaniera fegueate^ TptJa> jaapi^ 
dìPeik Xecondp fi ratciava ^afcaoip^aili 
-afilerk' per la dritta' , «dj'aUiRag^ntèh'to 
'di. cavaiUcia del cile di Mapoli ,^cè«otìà- 
/vé chiudece la' fnijllrv^‘'3guitk Vn^pn;^ 
.^io- , ^c!he, cooiiacierb.tpd*'^ •U,/6pi(fi'3, p4i* 
i4,riiglieria,' e bagiglitì- delG^twfafi'i^tjcdsi* 

• .k^BrigadeXeearrìo 

'v'i ' Il /oifi-i j ài?’ fi! al 

,fchi£tìr dfcoaq fi<n4iMta ibi^iiglt9y]fii iioéii- 
9àò - ne- 


0 


.... . . 

Daranno quindici picchetti d* ìofantèrià -, 

che il divideranno, cioè due per condur* 
re- nel centro gl* equipaggi dei Generali, 
uno per quello della cavalleria della dril* 
ta, ed un’altro per quello della fìoidra, 
cd i rimanenti undeci. uno per ciafcunà 
brigada, dovendoli unire quelli picchetti, 
come gl’ equipaggi alla retroguardia deile 
guardie Spagnole, lafciandolì il carico al 
Brigadiere Tenente Colonnello di Pic- 
. chetto d'infanteria (ituarli fec ondo» quella 
prevenzione. Dopo il bagaglio feguiràcQ* 
prendalo la feconda linea, che sfilark nell* 
ìnelTa maniera per la Tua dritta , come 
la prima. Marcieranno nella retroguardia 
trenta compagnie di granatieri fono i’or« 
dine del C'^ ite di Jofe , e qjatrro comr 
pagaie , cioè due de’ carabinieri , e due 
di granatieri a cavallo', e faranno le due 
delia Regina di Spagna, e quelle di Rof* 
Bllone , e di Tarragaoa di Napoli col 
Colonnello D. Giufeppe Vi£loriano. Nei 
’bivj, 0 quadrivj delle firade , che s’ in- 
contreranno , fi lafcerk un Sargente di 
copip^gni^ conopa.?nia, e di reggimen- 
to in reggimento , affinchè non fì sbagli, 
pè s* imerrqmpi la marcia per k ilnada, 

f che 

/* . . 
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jshis deve fare la truppa. Il Comandane? 
di ciafeuna divifione farà regiftrara le ca- 
fe, che le fembraiTe» o puQ fofpeitare , 
ohe vi fulfero nimicì, lenza permettere, 
(die fi facci difordine in detto riepoofei; 
mento . Le guardie vecchie, che dovrk 
ritirare il Brigadiere di Picchetto , che 
ha montato Oggi D. Giufeppe d’ Avila , 
phiudera il tutto , e coni le. nu»^ve do- 
vranno andare gli Uttiziali , phe foop ea* 
ttati di picchetto. 

Nella maniera preferitta fi efegu\ la 
marcia in quello giorno per andare ad 
^ccatppare in Cento lenz’ interruzione, nè 
inquietiiudine per parte de’ niniici , a’ qua-, 

^ }i fenza dubbio non farebbe fiato ditticile 
fprprenderci in quella marcia , e battere 
la prima linea, fenzachè la feconda pot 
lelfe foccorrerla per ìnapedfmento del 
bagaglio , che fi conduceva nel centro 
perchè marcioffi per lo fpazio pih di cin- 
que ipiglia per una Brada,; in cut, dov' 
era la pih larga , potevano fplamen^ 
.formare otto uomini d^i fronte col canà* 
le di Qento nella dritta, ed un fofio ba*- 
fiantemente largo nella finifira,di modo 
che efieodo iB Quella fin^zrotie Inunler 
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la cavalleria , avrebbe fofFepto- travagliQ. 
r infanteria attaccata pel itaaco fioiltro^. 
perchè Tituba tra due fofTì fenza riparo,. 
Jloà era poffibile, che potefle .attaccare 
nè rìtiràrfi . Ma fi conobbe, che il Re 
di Sardegna , al quale per la viciuanza^^. 
in cui fi rir/rovava , e per l’efatte noti- 
zie , che aveva del noftro movimento , 
non avrebbe dovuto far difficoltà di paf- 
fare il Panaro per attaccarci aU’iraprov- 
vifo ;; ma limitò il Tuo intento in fard 
paidrone della Mirandola, prima che po- 
iremmo impedirgli tal conquìda , coma 
'fi credeva; e fi conobbe di poi, che te- 
neva tanto poca voglia , come il Duca 
di Montemar , d’inipegnarfi in ua’ azio!- 
ne , ili cui il rifui rato era incerto , 
perciò niuoo voleva arfìfchiare ^ . nè il- 
Conte Tr^nn foileciiava che fi efe-‘ 

... . - 4 .. I . 1 » 

gutfle. ^ ^ : . • , . 

Nel dilig^nziare, le cofe^ , eh? fi rin- 
vennero luogo la firada', durante:. la mar- 
cia, che fu di' notte, furon’ irremèdiabìli 
gli ecceflì commefU di; .fidati comnilflio^^ 
pati per. quefio fine, nunierandofi, ohr0 
la roba > rubata , ia-iporte .di un Chieri- 
co, e di una donna, C tale riconofeimen- 
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fo Cidfekfe 

fuflfe altra imbofcaca Jìmrle 
la raaréia àmecèdeortv^-** • 

la Ceato aecatnj^ r'cleftua , paffató'' 
<^uel' ftto, dove (i appoggiò la finlftra di- 
amendue'lé' Unée, tenendo la prima" ael-' 
- fap fronte* il' canale, e' la ftrada,checop-’' 
duce a Santabianca ^ « tra' q^He ,' e fa 
feconda -efiftéva ' una' grand’ elevazióne di- 
terra , fatta per riparare;’ l’ ihqndazioiie* del 
fiume Reno j che teneva alle fpailel' Dai 
venti fin’ a. venticinque di ^efto mefe fi' 
matuenoe 1’ eferdto' in quello Campo \ 
jfenza che vi fufie (lata novità àlcuna , 
qccetto; di averci tolt«> gli Ulferi alcune’ 
raziofii. pane, che venivano da Ferra»- 
ra pel' Canale il che die'de morivo- dì 
^lì diverfi /diftaccament^' tra quali fu 
vno > comandato dal Colonnello p. Giu* 
<«ppe Grimàu il quale elfendofì fituata 
di 'notte yerfo la parte" di ’ Santabianca- , 
dtfve ‘ i^attrovava una ’ guardia di uh 
lenente, di' uh Sargente’, ’e ‘di venti'cà- 
talli molto -diftante dal- fuo. Corpo' , fa 
lorprefa da^llUfieri, e fecem' 'prigioniere 
il Tenente V’dopo averlo ferito' ed era, 
del Reggi ihéhtó di Sagónto e ferirono»: 

' * E 2 al* 


’acdò’non vi 
a; quella; del*^ 



altresì il Sargente , che farvi va ui quel* ^ 
lo di Roffillone .. . i d\,:‘ 

Nel giórno ventifei marcii refercito't . 
eplfid^fs' qrdine ad accampare qella pia-, 
cura di Saptabiafx^ feguendo il cana!e> 
di Òento, c|^e avevamo alla’ dritta fio’al 
paffar del ponte,, chiamato Puoqacompra,' 
e, Copra la ijoilra.. fipiftra fin'alTrivifano,v 
c^e patfamttìp per“^n trare ,nel|' accampa-' 
mento. Io quella pianura, ed è una delle' 
minori, che fono io Lombardia , per ef-} 
fervi quelle di maggiore e(leozioae,e vi 
fono meno impedimenti' di fecchie , e dL 
albori, accampò l' eferciro' cpl canale di' 
Cento nel frpnte , e fu l’imica. volta , 
che, gli yfiziali Generali' non ebbero la, 
comodità di cafe per alloggiarvi e fece- 
ro meuo delle tende, che lafciate.fi ave< 


vano, come liiperflue. Neli’illelfo tempo,- 
che marciò Tefercito da Cento, fi mifero 
parimenti in marcif. tutte le compagnie 
. di Granatieri, e di CJaràbipieri dell’efe.r- 
'cito , comandate dal Tenente Generale 
Signor _t^egage? e dal Marefciallo di 

^^an^ Goute de Jon , e dal Brigadiere 
yifcqote di.Carqbray per dritto al Boti- 
, dgvé S foppoqey^ jpcpDirare 

po- 
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pfofiÉione per parte ^egl’ inimici nel paffo 
del Panaro; ma fi fece un ponte- di bar-" 
che, e paiiarono i Granatieri alf-altra 
pane, fenza che appàrilfe alcuno per di-', 
turbare, la qual notizia fi ebbe in tem-f. 
po , che accampava l’ efercito nella pia*, 
Dura del Bofco di Saniabianca . La mat- 
tina feguente,che fu il giorno ventifette 
Giugno marciò T efercito nel campo dell* . 
Ofpetal del Bondeno fppra la riva del' 
Panaro , dove fi travagliava per fortifica*' 
re il fronte del porwe di barche , che fi 
era fatto, e fi formavano alcune batterie 
da quella parte per difenderlò . 

AccampolTi 1’ efercito fecondo Tordi ne 
di battaglia ih quel luogo , che fi chia* 
ma Ofpetale nella riva del Panaro nel 
giorno -veotilei , ed in Bondeno fi fitua- 
rono trenta compagnie di Granatieri fott 
to il comando del Marefciallo dì Campo ' 
Signor de Jon,e continuolTi a travaglia- 
re per fortificare tanto la teda del ponte, 
come le aperture del luogo., che natu- 
rai iiieote è di facile difefa per la fuà' 

' vantaggiofa Tituazioae. Sopra la noìlra fi- 
nifira feparàtamente accampò il redo dei 
uodri Granatieri, comandati da Vifconte 

E 3 dt 
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de Cambray .Dopo di eiTeriì perfeziònatdi 
il primo ponte ^ fé oe coftrulfe' un’ altro, 
più. largo con barconi grandi , è di .niag-- 
gior refìfieaza del- primo ^ il. che fé ó 
noi credere) che indubitatamente,. avremo 
mo ì paflàto .avanti i 

- j Avendo, i .Generali oflervato ìa.pocà, 
proporzione ). é regolarità ■, Che. (lavano; . 
accampate le due iinée foprà la; (ìnidra ) 
fi . fe .togliere 1’ a<;caaipamento :a. tutta la^ 
truppa .Napoiitana per" fituarlà coó .inag*; . 
giore- Ordine., e ia* Brigada de’.Dragonit 
dovi accamparfi. .nella . retroguardia pe^ . 
coprire il . parco -.idell’. artiglieria \ Tue» . ^ 
tayia fenipre refià difettòfo i’ accampamen* 
te per .la* fua .ftretteaza ,• édr àncora pef* , 
chè ninna ..difianza .fi .era lafciata tra il. 
fiume., ed il' fronte della prima .•linea .). 
efpoda .a doverfi ritirare al rainòr fuoco - 
dei fucilieri nimici ,‘ che • avrebbero- fatto - 
dall’alrra parte del fiume. fOpra la nofirà .. 
dritta . . j f ' 

- II. Reggirnento di Dragoni diBorboue, 
che dal Campo di Càfielfranco,- (ì-.era dt- 
(laccatò per . la> cufiodia degl’ equipaggi iti • 
Faenza., fi. diede l’ordine!,' che-fi redi'*- 
tuifie all’elercito , lafciando uà; Capitano. 

.. .£ eoa 

* • t 

/ 
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eòo QÌnquanra' Dragoni , in qcefta Citrk 
coir ordine di condurre tutto il bagaglio’ 
in Rìmini , e tale difpofizione maggior-- 
mente confermò a tutti la credenza, che 
il penfava di andare ad incontrar gli ni- 
mici : Ma ficcome eravamo (lati teftimo- 
nj in Caflelfranco della refa di Modena, 
fummo in Bvondeno della Mirandola , che 
capitolò , come la prima -j ad ufeir la 
truppa veterana prigioniera di guerra , e 
Je milizie col permeflb di ritornare nelle 
loro cafe. Onde rimafe il Duca di Mo- 
dena defraudato della fperinza di poter 
confervare il Tuo Stato , ed abbandonato 
alla diferezione de’nimici ; e noi altri ci 
mantenemmo nell’ ifteffi maniera di pri-'^ 
ma, di non agire in quello campo fin’ a 
24 Luglio , elTendo^ fiati ventifette giorni. 

Subito che gl’ Inimici ebbero' prefo la' 
Mirandola, difiaccarono tutta' la loro ca- 
valleria in numero di quattro in cinque 
mila cavalli pel Finale di Modena dbde- 
ci miglia diftante dal nofiro Campo , do- 
ve fermoflì, e vi fi trattenne, finattanto 
che decampammo : Ma 'lo Ilare quefto 
Corpo di cavalleria molto difiante dalla 
fua fanteria , e bafiantameaie vicina al 

E 4 no- 
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noftro efercito ì venne a molti il penile^ 

re, che farebbe riufcito forprenderia, pri-^ 
ma che potefs’ eflere foccorfa da quella,; 
anzi aggiungevano di più alcuni , che que>^ 
fto progetto (i avrebbe me(To in efecuzio- 
ne,ftando gtk concertato Io che dovevalì 
operare • Non potè però efeguirh per un 
corriere venuto da Spagna , è con ordini 
contrari fè fvanire ,quefta rifoluzione dal- 
la mente del noftro (Generale ^ e lo fe 
applicare foltaoto a ritirarli , fìccome (ì 
conobbe per le dirpodzioni , che fi diede-* 
ro per radunare gl* attrezzi , e ritirare 
tuttociò , che fi era trafportato all’ altra 
parte del dame per fortifìcafe quel fito-^ 
e nel giorno ventitré G diede pel giorno 
ventiquattro l*p>'ditìe fendente* 

Mezz’ora dopo la ritirata, li ritirarao* 
no le Guardie de’ Generali a’ioro refpet» 
tivi corpi , e flell’ iftefs’ora fi eftingueraa- 
oo i fuochi del Campo y e ciafcuno Mag*. 
giqre di Reggimento « e quelli di Briga* 
da faranno refponfabili dell’ efecuzione « 
'A dett’ora fi uniranno le Guardie nuove, 
e campamenti avanti de’ Carabinieri rea* 
li folto il comando del Marefcial di Cam. 
po D. Raimondo Bourch , il quale quol- 
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ì« "métterà iti màrcb feoza trittenitnea*. 
to . Un ora dopo la ritirata fi levarantioi 
1« tende, e gl' equipaggi lì carìcaraono 
e fi dévono unire nell’ Eremitaggio .della 
Nladonaa della Fiopa , preceduti dall’ara 
tiglieria , e muni^ioni da guerra , e mar* 
ciark alla vanguardia di quello equipaggiò, 
il Reggimento di' Dragoni di Borbone ^ 
al quale feguirlt quello d'infanteria, della; 
Regina ^ ed alla retroguardia la Brigada 
Italiana, ed il Reggimento di Dragoni 
della Regina di Napoli , ed a quello 
guir devouo i quindeci Picchetti , che fi 
trovano in Bondeoo , comandati dal 
Marchese, Duchea, Marercialto di. Cam- 
po* Con gli equipaggi di ciafeuna Bri- 
gada andark un Picchetto di cinquanta 
uomini della medefìma , ed i Tuoi UfH« 
iiali faranno rerponfabili di fargli mar<> 
ciare uniti ^ e procurare difendergli da 
qualche infulto, efeguendo Tilledb i dge ^ 
Picchetti defiinandi agl’ equipaggi de’Ge- 
cerali, ed altri due a quelli della Bri- 
gada di cavalleria. L'artiglieria ^ ed 
equipaggi fi condurtauno colf ordine re^ 
golare gik prevenuto antecedeutemeuté 
^ (eguendo T ìllefiò .cammino, dal campa- 
meli- 
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mento ; Nfarcerà 1* efercito ambito i che 
forte la lana , e per quellò hne preoderk 
le armi, e 'fonnark ptima che apparisca, 
dovendoli far la marcia in* due colonne, 
cioè lav prima compoda Uélla prima li- 
nea fecondo il piano di battaglia, e T 
altra della feconda -linea neiridelfa ma- 
niera •.-Copriranno , é faranno, la retrò- 
guafdla alia'colonna delia* finidra, e sa- ' 
rà quella "della feconda' linea, diecifetté 
compagnie .di Granatieri di- Napoli ,- co-ì 
mandate, dal Brigadiere 'Vifconie dè Cacp-. 
brayv'.e. le Guardie, vecchie fotto l’ordi-' 
ne'.'degli<Ufiziali di' Picchetto ‘'di -’^Gaval- 
kriaV’che hanno montato oggi.'- -Quella 
della drittà, che (i compone delta prima 
linea , la ^copriranno , ■ e faranno - retro- 
guardia cento cinquanta’ Carabinieri- Rò'a- 
Ji, e ie compagnie di' Carabinieri , e- di 
Granàtreri dei tre 'Reggimenti due col' 
nome della Regina, e i’ altro ' Sagnnro ^ 
e tutto quello distaccamento' dì Cavalle- 
ria v.farh! comandato-' dal- Marefciallo- di' 
Campo; -Marchefe Crevecdeur il quale 
dovrli: incorporarfi tutti 1 ' dillaccamenti 
di Cavalleria ,' che fi- trovano guertìendo^ 
i -pofil^ che lodo la ^Secchia , che” 




con* 
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'fconduce- in" Ferrara. •‘Segalranno, a 
queft» Cavalleria le treotaire conìpagnìe' 
di Granatieri di Spagna , che fono a ta-' 
rico del Marèfciàl di Càiiipo Conte de? 
Jon, ed a qtiefte i Fqcilieri di Mónta.- 
goa, comandati dal loro Gora andatile ^ ii’ 
«juale -fi troverà cón^ quelli nel Ponte' 
ÌDodoni. Gli Tenenti Generali^ 'a* quali- 
toccar^, coniandarànno nell’unài e nell*- 
^ altra colonna^ ed il' tutto della retró* 
i Gli Ufiiiali y che . fono entrati- 
^ Pkchetió , andafanno ‘óol Tenente 
Generale di Gioi-nàta alla tellà delle 
Guardie Spagnole con ' afeguire’ lo che' 
satk comandato* 

(^uelV ordine molto chiaro» é precifo 
fi eseguìc Colli folita éonfuGòne» e*difor-‘ 
dine, per averli anticipato pofiione dell* 
equipaggio, che interrUppe » e ritardò' la"' 
màrcia degl* accampaménti » e dellé Guar- 
die nuove» che doveva ' prima deir Óra' 
deiermrnata per la marcia deli* efercito' 
ibcaraminarfi * ■ • ; . - 

‘ Appéna che fi cominciarono a ritirare* 
gli attrézzi dal Bo’odeno , e fi diede prin- 
cipio per toglierli li ponti’, già gl’ inimi- 
ci óhbfero' la notizia 'del-'lioliro movimen-' 


I 
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to» t flomiflaroì)o no 

veone ad offervarci a tiro, di piliola da' 

Ut3a gran Guardia , che flava (ìtuata . fo* 

E * ^ • I ^ ma contimuofil^ 

marcia fenza inquietarci. Quella fu la. 
prima j cfae feoimp rettocedcnclO) c . voi*» 
tàndo la* faccia all’ inimico in colonna 
roverfcia^ e* fi può dire, che fu il pun**^. 
tp, che mutò totalmente l’ idea della 
campagna per parte noftra ^ poiché di una 
guerra offenfiva, che peofavamo fare, fiv 
converti in una.difenfiva, tanto fatigofa 
in ^uefta ritirata quanto 'a quella, cho 
ayevafi fatta oziofa ^pelle. operazioni . . . 

^ Nel giorno • venticinque accampammo; 
yrcinq F^ràra in quella parte della cftra- 

,da,‘che conduce a. San Nicola, e fbrmofll; 
il: campamento fecondo l’ordine di mar- 
cia , che/ non alieretfi ^ uè ^s’ iaterruppe , 
fin ai due di Àgofto, che arrivammo iti 
Rioiiiìi, ^ccéuO: jiell’.alternaciva ^ che per. 
ragion della fatiga follecitarono. le trup*. 
pe della drhta, le quali dovevano con-, 
tinuare in ikr la vanguardia fin al . Bon- 
deno» Da quefto campo avanz )fli T arti- 
glieria, c tutto il treno c^orrifpondcn te 
If di cuf fcorta fi deftinò il_Re^i.i 

* >» i men^ 
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menta di Dragoni éi Borbone ^ fce^ta rr^ . 
tutti dal prÌBcipio per' itnpiegarfì in com<« 
luiflìoni, che lo potevano ridurlo quali* 
nello liato di non poter fare il lérvizio;* 
e lenza dubbio non furono pr|vrlegiati' 
gl’ altri corpi deirifteffa J^igada . ■ 

Accampammo a ad. io San Nicola, a* 
nel 27. in Argento, dove fi ebbe ,avvi»^ 
io , che il R^e di Sardegna , ed il Cpntof 
Trahun lìòtiziati della oofira. rifoluziooe^' 
e fofpetundo , che laremmq per dirig.’ 
gerci per la Tofcana, ayevanp paifato il 
Panaro nel * Finale , pubblicando , . che 
t venivano marciando per Cento, .Sangio^' 
vanni,' e Bologna, e farebbero venuti in- 
iegueodoci fin’ al Regno di Napoli-; In 
quale voce fpar^ artifìciofamente dai 
Conte Trahun, àffin cT affrettare ’l^ nq* 
(Ira rttirau, in parte conlegaV nhiehto^ 
poiché ' da quello luogo fin’ a RimmI 
magglormeme fi follecitarooo le apffi4 
^narcie per occupare una tale fituazioheit 
A 28 accampammo in Longafitiiio • 
A ap in Saw’ Alberta. ' '' *. 

.'V . -A 30 in Ravenna. ' ‘ i 

A 31 in Cervia, luogo di Saliqe. 

*. ■ jA i Agofio in G^nàtìco ; è ' ’ 
A a Rio^ini. Sjn 
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Sqbnp«he (f la 'notizia cèrta ;chSi 
gV inimici Y^nivaao marciando pel Bolo*. I 
gnefe, verfp noi altri , fecero da Loa- | 
gallfino due diftaccamenti per coprirci , 
f^.per olTi^rii^argli. Uno di tutte le cooi>: 
pagoie di Carabinieri , ,e di Granatieri di 
CavaUefia, e di pragoni con cento cin- 
^nan^ Carabinieri Reali, e la Compa- 
gni^, d- gl'<>/^ini di D. I 

Ferdinando della Farne il q’iale ebbe’ j 
per, Brigadiere il Qonte Murillo, e pec ! 
Colonnello O. Giufeppe Grimau, e T a^n i 
ffo compodo di .un Picchecto di cinquan# 
ta ,c, avutili di ciafcuiV: Reggi mento, lotto gli I 
^rdipii del .Colonnello p. Pietro Micheli, 
e; del .Tenente Cploimello D.; Leone Cai 

^riata^, -■ 

paiC^fafUWConenU'Rimio^^ marciò 
^fercitq 'fempre per la; marina ^ e; fu , do* 
ve odèryammo badantemente vicino una;, 
fqqadra.df quattrpj^nityigli Inglefì , clie 
^rd^iayano^ il coda^lo' della nodra Co* 
ionpa^q ell.e con/ alcune ;lance fi avvici-, 
navaoo' per prendere .ajenne delle barche 
piene d’ infermi , e monizioni , che/fi ave-, 
yapQ inviata da Ferrarli, pel Pò, per ve* 
pire a BTìmiai , dove ai fine confeguiro- 

.« ' ■ V i|% 
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no di, prenderne,- iu)a , piepa,df «uteniìli 
e di medicamenti per,, io Spedale K»PM8Wé 

di muoverci, dal Bondena., lap^va, 

npn fplp che. detta, fqiiadra. invera, paflatt^ 
r. Adriatico g af&n, fecfìadO/Xi :dÌ4eVh « di 
fc^iare un ewvQglÌA di truppesìnicftiicht 
da Fiume , :e da Triefte p«r-#imeflai^ 
r. efercitpi 'dei R^. dÌ».S^ttdegna ; ipa taacoV 
ra deir altra cpgjat^aia-da- Mateu»g;che . 
n^inacciava Nappl^ ^quelig. notiaiAt^oh^ 
tribù* Imolta », pèrph^ nel' Goqfigjio .di 
Guerra preyalfera i Vq*! ,di*rijirarfi pw 
coprire il B.egna nelle lue frontiere..' ^ 
ceno g che néiriljleiro,. tempo fi- aveva io 
Napoli ppn poQa i%qAÌetitòdiqe , come (ì 
coraprefe dalle cane*, chp-; portò, 'il con ^ 
jriere g mandato da quella. Corte , dalla • 
^uaie. i* ichiamava con; ogni follecimdine 
il-^^arefciallo d* Qatnpo P*. Raimondo 
Bourch > che fvhitQ incamminò -'per le 
porte, e giunCe.in cinque giorni ,i ed in 
tempo che f*- ritrovava dato fondo], MaV ' 
teus cop y , . .. nayi , o .i. > Briv- 
lotti {a) nella riviera di Portici > da t dove 
. ) ■ . : Tl ‘ 'fin*, i 


* I ^ ^ 1 ^ 

, (a) Scrìve il' Muralbrf Annàl. <r^ìtat. 'an^_ 
>74z. , che rofleit) Aite^fei 'tiavi qibattro frégio 
te , ua brulotto « e tre galeotte da bomba ^ 
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inviò a tem un* Ufìziale cblU comi^ir» 
ftone df hr piefente al Re', ,che fe iu' 

della neutralità (lipulata^ ( pella 
l|ualé intendeva i' Inghilterra fusero com- 
l^efi li (noi Alleati ) non faceva S. M. 
ritirart fuUecitanieote le fue truppe nel 
Regno, icpanmdole da quelle di Spagna^ 
la fua squadra operàrebt^ ol^etifivamenta 
cóntro Napoli^ e che richiedeva una rt* 
fpofta tanto pofitiva, quanto' pronta, poK 
chè coir orologio in tuanp oiTervava i 
minuti, che tardava in riceverla. Queftò. 
inopinato accideute , che prima dovevi^ 
averh preveduto e prelq^ gl’ efpedienti , 
cagionò nel MioillefO tal turbàmftntO' < 
che folratto- pensò tpglierft dalla minac- 
ciata ofhiitk , con '-tonfermare lènza di*« < 
lazione la neuiràiith coll’ Inghilterra , ^ 
fuoi Alleati , e per cepneflare iti qualche 
maniera 1’ umìliazi&ne fì rifpofe all’ ìiìt 
timazìope infoiente dell'lnglerè, chq gih 
S. M. da piò tempo per altri fini aveva 
fifoluto, e dato T ordine al Duca di Ca- 
Aropignapo., che h zi tirale' nel ■ Regno 
^le truppe. Mediante quella , negozia* 
yione li appartò Mate us, da , Napoli, la* 

. * -1* * . -, /■ J - ' ' ' . r - V *1 
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timore ) che le aveva cagionato l’ im- 
prefTione dì certà nuova > invenzione di 
•bombe, dalle quali, come avevano fpar* 
-f^ 'ja voce gringlefi, non fi farebbero 
cfen^te le girare di.Sant’Eramo. Duran- 
-fc quello traj-tato , *che pretendono , li 
■^oDchiufe , fenza che il Generale ìng^léfe 
• tenefie plenipotenza valida per autqriz- 
i^arlo, fi dffcolpavano nel • Confeglio di 
Stato e dì Guerra- in prefcnza dei Re , 
jo ^ui intervenivano, oltre ì Cònfigli^ri 
di Suro, gTUfiziali Generali,, che allo- 
ra fi trovavano nella Corte , .tra quali 
Ì>. Michele Reggio Capitan Generale di 
«farina, e D. Eufiachio Vieufoillo te- 
mente Generale di Terra, i quali fecero 
delle invettive contro il Minifiro pel di- 
Tpezzo, che aveva fatto degl’ avvili, che 
Ijno v è gli avevano fuggerito , 

affinché provveduta avefie nelle cautele , 
e preparativi, che dovevano averli fatti, 

S oiche oltre di non aver lafciato in que- 
0 Regno , nè in quello di Sicilia ^ fft 
non po^ilfima truppa, e di cattiva qua- 
lità, le Piazze , Cafielli, e Marine 'fi 
ritrovavano indifefe per mancanza "de* ri- 
ym I di, artiglieria , e di monizioni di 

F gucr^ 

I ■ . , ’ 
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colarle a foodò : Lò che non sè , fé ' era 


poITibile. 

Subip' fi fecero venire dai vicini Quàr»; 
rieri i cinque Squadroni di Cavalleria. , 
é di Dragoni, che non avevano marcia* 
ti per la. campagna, e fi pofero con tut* 
ta foilecitudine alcuni pezzi d’ artiglieria 
nel Cafiel deli’ Ovb , e per la matrina ; 
ma con quel difordine, e confufione,che 
cagionano fempre le forprefe , maggior- 
mente per l’ignoranza degl’impiegati in- 
dar quelle difpofizioni , particolarmente 
quelle, che fi appartengono al fervizio 
delle batterié , nelle quali fi ‘^equivocata, 
e cambiavano non foto i carri, ma an- 
cora 1 calibri di palle, del qual difetto, 
non fu esente il treno d’artiglieria di 

*v ” 

campagna , equivocandoli inefpertamente 
in poner palle di quattro in luogo di- 
granate , e palle di mordietto invece di- 
pall.e di. fucile ^ per lo che fu necelfario • 
ricorrere al parco dell’ artiglieria di Spa- 
gna, 

Mentre in Napoli regnava quella con- 
fufjone, il Duca di Mootémar in Rimi** 
nj- publicava di aver ricevuta '‘"la notizia 
dà - quella Corte j che il Re- veniva con 

F 2 quia- 


84 . . ; _ . . 

quiodeci mila uomini di rinforzo 
métterfi alia refta del fuo eferciro ^ feo» 
zache fin’adelTo fiafi potuto penetrare lo 
che potè indurlo a fpargete una voce > 

. che le pubbliche notizie .accreditavano 
'l’oppQfto alla veri tìi ; ma non fertibran- 
doli quello mezzo ballantemente efficace 

■ per trattenere la marcia del Re di Sar* 

■ degna , e del Conte Trahun , i che veni* 
vano approdi m.aodoh , ed erano gih giun> 
ti 'io Faenza^ pensò di formare unCam» 

' po di battaglia per afpci tarli , ed efe- 
, guidi tra )u fpazio di otto giorni. 

Fu cornmidionato il Marchefe di Ca- 
fìellar per diftribuire il terreno > e dopo 
tre giorni di ahercaziooi fi difpofe nellà 
ibi ma feguente* \ 

L’ infanteria fecóndo 1’ ordine àftte- 
' riore io due linee ^ delle quali la prima 
aveva nel fronte il fiume . è k » , * , e 
la dritta appoggiata ai ponte , eh’ efìde 
nella falita delia Citth , e la fìnidra a 
' certe colline, le quali infetifibilmente ter- 
minano (nel fìume: La feconda appoggia* 
va la fua dritta alla Cittk, e la Ooidra 
'• a dette colline, dov’ erano piò elevate ^ 
ed in dove 'fi dovevano guarnire alcuni 

ca- 
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cadni^ e Mpnaflerj, cli3 vi erano , con 

picchetti *d’ infanteria, ed in dov« fi pen- 
fava' fitoare alcune batrerie , che 4on>i> 
navano tmta la pianura, ed il palio del 
fiume. Tutta la cavalleria dove^ fituariì 
nella finiftra ,• eccetto un «reggimento di 
dragoni f che doveva-'coprire , e riempie- 
re ló' fpazio fopra la dritta del ponte fia* 

'al iflaYe . I Granatieri d* infanteria di 
tu'tio ’f efercito dovevano compoqere un • 
corpo di^ riferva in tef ja^ linea i per accet- 
rere, doVe^fi fìimalfero nèceflàr;,i. S4 cor 
minc^isonb dunque a- oonìrtnare iravaglia- 
toMtiprtr ‘^fsgllar -albóri^ appianai terreno, 
c far^cemuoicazioni'., chcifuroiu^ baftan* 
temenie fpaziofe . * • : * • . , - ^ 

' Pra“ fuetto tempo gl’inimici che gii 
eranoc giunti in -Faenza , approOtinandoft 
io “Carèna feccro^iin* didaccamemo, .che 
tra Forfigrande, e EorliBipopoli'é’ incontrò 
coti' quello di D. Fendinando .della Fqr- 
y< il quale li attaccò con riigluzione , 
jB Io refpiDfe con felicìtk con. una parti- 
la ,foJa della .gènte , die comandava ed 
'in ‘qt^/l’ azione fi\dillinlè la compagnia 
de volontari di'Zunica', =ed-altres'i una 
guardia comandata ‘dal Capitano 
^ 3 r,\ D» 
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D. Gioacchmo Ocobanel ^ xi il 
Capitano degrUiferi (^) co’ fùoi *qu4troFf ' 
deci, o quindeci uomifii,, £ 0 j$o 4 Q^ii 1 <}xtr x 
pib di feifanta nioiici,ie fecero qua tr , 
tordici prigionieri con due fur 

ballerai. Dalia, fiolira parte qqq piu.ch? * > 
foldati. feriti ed ua’Ubaìaie di Ca.* 
rabioi«ri prigioniere per edere enirat^ io^* 
cautamcoiQ dencro. Forlifpp0p0Iiv.il quale ; 
fi • tra quelli altri. Si ntirartv 

no m RiminiUre giovrti dopo quclU pio 
eoU -aaiotie •i^'diteldidaccamt^ti 

Fortiev < Pietro iMiquel.,j?^ 8 Ì‘ wi** ‘ 

«mici’é ivanaarono fin’ a Cefega ; ma ^ 
comptefs ; che., il <Re di Sardegna: eoa 
cercava irapegnarfi in un’ «alone - il, di 
eoi eOto èra molto dtibbiofo’ ^ tantOi pel 
Vantaggio della, Doftra %ua2loofl)0 quar 
lira .della nodra truppa , leome. peliit^Urner* 
ro di velta -, U quale' ^ adcanjhèr jgllofH - ^ « 
raolio pilt dhniuuiu ^ non eiuk inferiope : ■ 

f ' V* ■ J J fi mUi{i a ,aU»'-- ’ 


t.Cl^ i,- > », ^ >, ^ 

j ^ Ca) D. JLadisIao Habor , yorpnrano del re^me^ 
ró OlTera ’^el Tuo pome difeftò vconducendòn all*t- 
Yercit'>.Sp^olo iq GiogBo I7^,.ed*eflètt«tóp- prè- 
i(niutq~al Duca di Mpoieinar n ^otnprpqiire di ior- 
XBve un corpo di UiTerì difertori , e gii furono nel 
numero' di trécehtò , c 'fU. difìneffo'^qoèflo «orpto In ' 
%»gr.a nel 174^. ‘ - 
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y hi debbio che ri^Qiproci era Tint#^ 
aiw^iUjOoo veaire ellé m^ni , ecj 4 

V ©uc^ . di hloateaiar . djfpiìacQVa Uceioziifift 
Je A*’yppe i NapQlican^ » attefo che don, ehi 
pju.{ neiio fata^jdi- poier éompeiefe Qoa 
g)’jnjmici,. Onde., a, rifó*vé a-p, /^go^ 
fiiirard^ M^ùai^ente fino a* confini d^I R^e^ 

^^jpce. la ftrada del poiflo , anticipando^ 

fin 9ulr^’<M:tigjiefia^ (corfata daÙ* 
ryggiwemo di Qragooi , # Boriop 
ne, con inviarp^pahiventi grinférihi per 
J* ljra,dft. delli,iliarina,:, , ^ \ ^ 

? :4? A«5^fi-en«d^ 

>'-nfieDdofi lafQÌato. ^aa difiaccamep^* 
I» ,di;tfti4* i Carahinieri , .e,GranidM 
m cavnMeria e di «dragoni (otto gli er. 
«‘Pl .dcJ Mai^UUafdi qampoi Marcbefe 
di ;Vilh|de# *<i| d^l brigadiere puca 4* 
Arcoes 4fiv«ni» coprendo la nofiri, 

® P®*^ offervare i movinaenti d^ 
le f?n«i«sav»a?saie non 
pafiar^Q. ig.unÌQÌ vi.gd Jlei di < ^ia^dégoa 
non 4a doye ,retrp. 

eh cbsk hmihk * 

-. 4 ,i.f> fm» 

l|rQ ' 
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Jarò in' t«iDn* ordine pef h<M PefàK) lerh 
jsa permetterà , che*^ akuno coìrafle *detl'* 
no , ed in quefio Campo tt tratténeof^ 
'liso nei giorni 12, e 13, dove G rfcliièfc- 
fero le notizie efatte di queichè- G"av"c^ 
va, t mancava,' ed ;altresl , to che G Isf^ 

» fi/iavà dierro dì nomini ^‘di t;ava11i > di 
«rmameoto, e di vediario, per le qdali 
relaeioni fi andiede a fcoprire , H 
*tn/ppe' Napolicané fi erano ridotte oìeoò 
d’un <iei^q)e qndRe 'di S^agn^^ poce 
ilo ne’ regg menti tlranierfj ' • ' - . • 

A* 14 fi marciò ‘ pei FoflTànibrftwe ^ da 
dè^* il Duca di Cafiropigmmoi^s^i^ofii 
eolie truppe Napòlitahè )■' per e?vk;rfc!‘'W 
. ilKtóanoditìi e ftarfelizà de’viverfJ , 'che 
ne avveniva cóntirTuandofi la 'kl’al^a’>dDÌi' 
tattìentfe pel Ducato^ di Urbiind) y pàefe 
fonin^àmetile inferii le 
e •mdntuofd / permeai è’fieriJV^ ffetta, 
é' di carne» ^ ' ^ :» e 

' <^ùéfia (V|>a«;ilòn^ ftiolio <h:ilè:id«i Sn- 
ieriorrn^af^ , l^uftfi da. tutti ^ 

^ Generali ' v ‘ e ‘paAicòlaèi Napf^ani ^ efe* 
* gUiflì-lcotì vèeipfbcd ftiéisfaEiò'ne ^ "pef ef- 
ier meno imbarazzo nella mafoià'^^'e fc* 

Spagnoli due ^or« 
evi • ni 



' . . V- 

à* ktcrVallo a quelle di Napoli fin’ a 
!FuiigDO, dove Hnriarero. L’ efercìco per^ 
Napolitano a 15 Marzo da FoiTombrooo^ 
a ògli con la difpofizione , prdini , e 
|)recauzioni proporzionate al Tuo numero», 
A i6 A Canziano: 

' A 17 a Sigillo - 

, , A 18 a Gualdo 

A ip a Nocera 

A 20 a Fuligno 

A 21 a Spoletì ^ dove i! iDuca di 

Caftropignano publicò di aver ricevuto 
avvifo dal Minifiro di Ilare pronto in, 
Napoli , quanto neceffitava per rinàpìaz- 
zare i Corpi cos\ di Uomini , che di ca- . 
valli , di armi , c di veftiario ; per U 
qual notizia fi richiefero dai reggimenti» 
i flati individuali di quanto loro manca-. 
Vaj ma tifuliò tanto favolofa quella vo*- 
ce , coinè quella fparfa in Rimini dal 1 
Duca di Montemar » 

Nel giorno 20 , che flìede la truppa > 
in Spoleti , fi diedero le difpofizioni per 
la loro feparàzione, e marciale fi fè in 
tre divifioni . La prima dei due batta- 
glioni* di guardie, uno di Farnefe, altro 
^ di Real‘ Italiano , ed il reggimento ca- 

val- 
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,valler!« il Re ; e <}uei dei dragoni delia 
Regina , e di Borbone s’incaro minarono 
per r Aquila Tempre Tetto il comando dei 
due Tenenti Generali Sangro* La Tecon- 
da d’ un battaglione :Nao3ur, altro il Re, 
ed uno di Borgogna per i prefidj col Ma« 
reTcial di Campo D. Carlo Rhom . La 
terza del redante fegul la marcii^ pochi 
giorni dopo col Duca di . Cadropignano 
per l’Aquila , da dove (ì Tepararono le 
truppe dedinate per la marina dell’ Adria- 
tico tanto in Abrujjzo che in Puglia , ' 
che furono quattro battaglioni d’infante- 
ria , il reggimento cavalleria il Re , e 
quello dei dragóni della Régina tutti 
fotto gli ordini del brigadiere D. Agodi- 
no de Bargas,e gii altri s’incamminaro-' 
no per Napoli , Capua , e Gaeta , ed i 
reggimenti Rodìllone, Tarragona, e, Bor- 
bone per i quartieri di Terra di Lavoro- 
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